
Riproponiamo ampi stralci
dell’intervento che l’arcivescovo
ha tenuto martedì sera
all’Archiginnasio alla
presentazione del volume sul
cardinale Biffi. Il testo completo è
sul sito www.chiesadibologna.it

DI MATTEO ZUPPI *

on ho mai conosciuto
personalmente il
cardinale Biffi. Vivendo

nelle stanze dove ha abitato
mi capita spesso di
immaginare la sua presenza, il
suo tratto. Lo ricordo sempre
nella preghiera, insieme a tutti
i miei predecessori. Avevo
conosciuto i suoi libri, mi era
ben nota la sua figura. Ho
imparato a conoscerlo
soprattutto dai suoi frutti, ben
evidenti nella Chiesa e nella
cittˆ di Bologna. Questo libro
aiuta tutti a comprenderne la
grandezza. La sua lettura •
emozionante, perchŽ ci
immerge nella relazione che
univa persone, molto diverse
tra loro, con il cardinale e che ci aiutano una
comprensione pi• ravvicinata della sua umanitˆ.
Questo ci aiuta a comprendere e apprezzare
ancora di pi• la sua riflessione e dottrina. Il libro
non ha la pretesa di offrire una prospettiva
storica, pur cos“ necessaria per il ruolo cos“
importante nella Chiesa della seconda metˆ del
XX secolo. EÕ il prossimo impegno degli autori!
Molti descrivono il suo tratto segnato da
unÕessenzialitˆ ambrosiana Ð per parte di madre
lo conosco bene anche io Ð mai privo di
rispetto, sempre cos“ intenso e sincero.
Guazzaloca parla con intatta emozione delle sue

N

recente della chiesa e anche di
quella della nostra cittˆ, forse con
qualche ripianto per una dialettica
cos“ forte, ispirata a valori alti e in
difesa di questi. Non possiamo
capire il nostro presente senza
pensare a lui e senza il suo amore
indiscusso per il Vangelo e per la
Chiesa. Biffi • una delle stelle di
quel laboratorio singolare che •
stata e che • la nostra Chiesa di
Bologna. Lo ricorderemo lÕ11
luglio, giorno della sua scomparsa,
in Cattedrale, insieme al Cardinale
Caffarra. Questo anno, inoltre, sarˆ
impreziosito dallÕanniversario di
altre due ÇstelleÈ che nella
comunione risplendono sulla
nostra realtˆ, i 40 anni dalla morte
di Lercaro e i 20 di Dossetti. Tre
carismi tutti cos“ importanti,
diversi tra loro ma tutti figli della
Chiesa e di questa Chiesa di
Bologna. 
E la nostra capacitˆ deve essere
proprio quella di sapere raccogliere
i frutti di altri e seminare a nostra
volta, continuando quella che lui
chiamava, come ricorda
monsignor Vecchi, Çnavigazione a
velaÈ. Biffi ci ha lasciato tanto. Tra i

molteplici aspetti riportati dai vari contributi al
libro uno • presente quasi in tutti: lÕumorismo
del Cardinale. Da uomo libero, perchŽ di Cristo,
era pieno di ironia, capacitˆ di non adeguarsi
mai al politically correct. Per niente ideologico, le
sue analisi erano Çspoglie di fronzoli e genericitˆ
concordistiche e faceva venireÈ e facevano venire
Çvoglia di andare ai fondamentaliÈ, come scrive
Pierluigi Bersani, aiutati dalla sua Çsorridente
brutalitˆÈ.
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Biffi, il ricordo e i frutti

lacrime il giorno del commiato. Brambilla
ricorda il cuore, lÕaffabilitˆ, la cordialitˆ, la
docilitˆ alla Chiesa (ÇChi • ordinato presbitero
non fa progetti per il futuro. Farˆ quello che gli
si dirˆÈ). EÕ come un mosaico di legami e di
prospettive che riflettono la sua storia, la sua
testimonianza e lÕintelligenza del suo servizio e
della sua riflessione teologica e pastorale. é un
poliedro di persone diverse tra loro, segno della
ricchezza della sua personalitˆ e anche della
comunione della Chiesa, che unisce sensibilitˆ
diverse in un amore pi• grande. Ricordando il
Cardinale ripercorriamo tanta parte della storia

icordatevi dei vostri capi, i quali vi han-
no annunziato la Parola di Dio; consi-
derando attentamente lÕesito del loro

tenore di vita, imitatene la fedeÈÈ (Ebr.13, 7)
Queste parole della Scrittura dicono lÕintenzio-
ne pi• profonda che hanno mosso don Samue-
le e Davide a preparare lÕopera che stiamo pre-
sentando. E dicono anche la ragione per cui ci
troviamo ora in questo luogo. Stiamo compien-
do un comando divino: ricordare chi • stato ca-
po della comunitˆ cristiana, e figura di riferi-
mento solido per la societˆ civile, non
solo bolognese. Ma la stessa Parola so-
pra citata ci dice anche le ragioni dal-
le quali deriva lÕimperativo del ricordo.
La prima: Çi quali vi hanno annuncia-
to la Parola di DioÈ. Questo • stato il
pi• grande lascito del cardinal Biffi:
lÕannuncio della Parola di Dio; un te-
soro di dottrina che lo colloca sicura-
mente tra i pi• grandi pastori della
Chiesa italiana del XX secolo. Per il li-
bro che presentiamo, • stato chiesto a
filosofi e teologi di illustrare questa
dottrina. Ci auguriamo che essa negli
anni futuri sia fatto oggetto di ricerche
accurate. Per quanto mi riguarda, de-
sidero accennare solo ad una riflessione. Stiamo
assistendo nella Chiesa contemporanea ad una
progressiva delegittimazione della cultura, in no-
me di un impegno, supposto pi• intenso, pa-
storale. Sono convinto che una Chiesa povera di
dottrina non • una Chiesa pi• pastorale. EÕ sem-
plicemente una Chiesa pi• ignorante; e quindi
meno immunizzata contro il pericolo di prosti-
tuirsi col potente di turno. ÇUbi fides ibi liber-
tasÈ • il titolo del libro che stiamo presentando,
scelto perchŽ questo era il logo del vescovo Bif-
fi. LÕimpegno suo precipuo fu di annunciare a
tutti, mussulmani compresi, una fede splendida

dello splendore di una Veritˆ pensata e, quando
era necessario, difesa. Proprio per questo egli fu
un grande difensore della ragione. Amava ripe-
tere: ÇNon • che lÕOccidente abbia perso la fede;
ha perso la ragioneÈ. E una fede senza la ragio-
ne • impossibile, poichŽ lÕatto di fede • un atto
ragionevole. 
Ma la Parola che abbiamo citata allÕinizio dice
anche una seconda ragione per cui dobbiamo
custodire la memoria di questo grande arcive-
scovo: Çconsiderando attentamente lÕesito del lo-

ro tenore di vita, imitatene la fedeÈ. Cre-
do che la lettura del libro in questa pro-
spettiva possa farci del bene. Il Çtenore
di vitaÈ di cui parla il testo biblico era
caratterizzato nel cardinale Biffi da u-
na grande libertˆ interiore. Egli disse:
ÇSecondo me stiamo un p˜ censuran-
do lÕEvangelo su questo punto (=ricer-
ca del consenso), perchŽ certi frasi non
le ripetiamo pi• molto spesso. Per e-
sempio: ÒGuai a voi quando tutti gli
uomini parleranno bene di voi!Ó. Quan-
do tutti parleranno bene di voi! Il che
per˜ non significa che dobbiamo esse-
re antipaticiÈ (Biffi, Le vere dimensio-
ni dellÕuniverso. Intervista di Sergio Za-

voli, Marietti, Genova 2016, pag.52). Ho voluto
soffermarmi solamente su questo aspetto, perchŽ
mi sembra di particolare attualitˆ. Chi crede non
• mai solo e quindi anche in tempi cos“ nebulo-
si come i nostri, non pu˜ non avere speranza. Chi
non crede, prenda stimolo ed esempio dalla me-
moria dei grandi.
Concludo. EÕ stato detto che il cardinale Biffi e-
ra un uomo lontano dalla vita, astratto, e via di
questo passo su questa strada. Nulla di pi• fal-
so. EÕ per questo che termino citando un suo te-
sto. ÇIl problema umano • sempre un problema
sintetico, perchŽ lÕuomo ha sempre di fronte ci˜

che cÕ• di pi• sintetico, che • il suo esserci nella
storia. Allora, ad un certo punto egli si deve do-
mandare quale sia la scelta che lui deve fare su
alcuni interrogativi che sono di tutti, non solo di
quelli che hanno studiato ma anche dei sempli-
ciÉQuesta • la democrazia della veritˆÉ Per e-
sempio, cosa cÕ• dopo la morte?È (op.cit. pag.59).
Una delle strutture portanti della Chiesa per di-
vina volontˆ • il fatto mirabile della Successione
Apostolica. Nella continuitˆ, ciascun successore
degli Apostoli, cio• ciascun arcivescovo di que-
sta Chiesa di Bologna, ha il suo dono che viene
depositato in quella che il Catechismo chiama
Tradizione, ed un grande poeta del secolo scor-
so, Eliot, Çil momento presente del passato, una
ricchezza che si tramanda di generazione in ge-
nerazioneÈ. Il libro vuole aiutarci a considerare
attentamente un anello di questa santa catena.

cardinale Carlo Caffarra,
arcivescovo emerito di Bologna
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Caffarra: ÇPredicava il Vangelo. Tutto e a tuttiÈ

La preghiera di oggi per il Concilio

al 16 al 27 giugno • in programma a Creta il
Concilio delle Chiese Ortodosse. LÕArcivesco-

vo chiede che nelle Messe di oggi si preghi per que-
sto importante evento, e si propone la seguente
intenzione da inserire nella Preghiera dei fedeli: 
Per i pastori e i fedeli delle Chiese ortodosse
orientali chiamati a riunirsi in Concilio:  lo
Spirito di Dio effonda con abbondanza i suoi
doni di consiglio e di fortezza, perchŽ possano
orientare secondo la volontˆ di Dio il
cammino del gregge loro affidato, e queste
nostre Chiese sorelle possano rendere al
mondo una testimonianza concorde 
di fedeltˆ al vangelo di Cristo, preghiamo.

D

ortodossi

Stemma di Biffi

Pubblichiamo una sintesi redazionale del ricordo, tenuto martedì sera nella Sala
dello Stabat Mater, di Fabio Roversi Monaco, presidente di Genus Bononiae Musei
nella Città, a proposito del cardinale Biffi.

a SantÕAmbrogio il motto prescelto dal cardinale Biffi (ÇUbi fides ibi
libertasÈ): in buona sostanza la grande fortuna di coloro che sono di
Cristo • quella di essere liberi. La formazione umana e cristiana di

intere generazioni riposa in un magistero cristocentrico, poichŽ nel Redentore
• stato pensato e voluto tutto il resto: ogni essere desume da Cristo la sua
intima costituzione e la sua sostanziale vocazione. Come si vede, un
linguaggio scarno e diretto, nonostante la complessitˆ delle tematiche
affrontate, che potrebbe forse portare oggi a un pi• significativo rapporto con
lÕattualitˆ. Attualitˆ, del resto, spesso affrontata dal cardinale Biffi: mi limito a
ricordare il suo incisivo intervento sullÕaccoglienza degli extra comunitari
musulmani in Italia e le tre
parole che pronunci˜ allÕinizio del 1985 sullÕEmilia, sottolineo Emilia e non
solo Bologna, Çsazia e disperataÈ. Intervento, questo, volutamente travisato e
ricco invece di spiritualitˆ e di sostanza. 
Nel corso della sua vita, il cardinale Biffi ha svolto insegnamento, ha
prodotto importanti saggi di teologia, ha effettivamente gestito il ministero
pastorale come ambito integrale della sua azione, esercitata nel senso di una
fede incrollabile, filtrata da una intelligenza luminosa, rafforzata da
unÕeccezionale capacitˆ comunicativa, sia negli scritti teologici e divulgativi,
sia nella parola: raramente ho potuto ascoltare una qualitˆ, direi aristocratica,
di parola quale quella che ha saputo darci il cardinale Biffi. Del suo coraggio
e del suo anticonformismo • stato detto: portatore coraggioso di una teologia
che oggi pu˜ apparire inattuale, ma che era in lui innovativa e fedele, vale a
dire capace di far rivivere la parola di Dio nellÕoggi, interpretandola e non
fermandosi a una puntigliosa esegesi dei testi. Esercitando la sua libertˆ di
giudizio, Biffi combatteva la pietosa cultura del nulla, cos“ come combatteva
la ricerca di libertˆ, che pure rispettava in massimo grado, se la vedeva del
tutto priva della consapevolezza di unÕesigenza di veritˆ che modifica la
dimensione etica della vita. Quante volte lÕho sentito affermare, sempre con
rassegnato umorismo, la impossibilitˆ di combattere la battaglia pi• difficile:
quella contro la stupiditˆ Çcontro la quale si • senza difesaÈ e quante volte ha
utilizzato lo strumento della ironia colta, che ha saputo cos“ definire!
ÇDissimulazione del proprio pensiero con parole che significano il contrario
di ci˜ che si vuol dire, con il tono tuttavia di lasciar intendere il vero
significato. Chi si avvale di questo artificio retorico, di necessitˆ si affida un
poÕ troppo allÕintelligenza del lettore. Ma quando il lettore • avvisato, credo
che si possa stare tranquilliÈ (G. Biffi. Una prudente avvertenza). Concludo
con una citazione da San Tommaso che era cara al cardinale: ÇOmne verum a
quocumque dicatur a Spiritu Sancto estÈ (Summa theologiae, IÐII, q.109, a.1,
ad 1), sia credente, sia non credente.

D

AllÕArchiginnasio
arted“ allÕArchiginnasio
• stato presentato il

libro ÇUbi fides, ibi libertasÈ,
scritti in onore del Cardinale
Giacomo Biffi, nel primo
anniversario della morte,
curato da Samuele Pinna e
Davide Riserbato (edizioni
Cantagalli) in libreria nei
prossimi giorni. In questa
pagina riportiamo ampi stralci
degli interventi. LÕ 11 luglio in
cattedrale verrˆ celebrata una
Messa in suffragio del
cardinale Biffi a un anno dalla
scomparsa presieduta da
monsignor Zuppi, arcivescovo
di Bologna. A tenere lÕomelia
il cardinale Caffarra.

M

l’evento

La Caritˆ del Papa
omenica prossima si
celebra in tutte le diocesi

del mondo la ÇGiornata per la
Caritˆ del PapaÈ, con la
raccolta di quello che
storicamente • chiamato
lÕObolo di San Pietro. Si tratta
dellÕaiuto economico che i
fedeli offrono al Papa per le
molteplici necessitˆ della
Chiesa universale. Nasce con
lo stesso cristianesimo la
pratica di sostenere
materialmente coloro che
hanno la missione di
annunciare il Vangelo, perchŽ
possano impegnarsi nel loro
ministero, prendendosi anche
cura dei pi• bisognosi.
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nelle parrocchie
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la traccia e il segno

l Vangelo della XII domenica del tempo ordinario • molto intenso e Ge-
s•, dopo avere pregato coi discepoli rivolge loro due domande incalzanti:

ÇChi dice la gente che io sia?È, Çvoi chi dite che io sia?È. Mettendo tra pa-
rentesi il significato teologico delle risposte, ci soffermiamo sulla logica

pedagogica delle domande. Su ogni questione importante vi possono
essere due livelli di risposta: lÕopinione corrente, una risposta critica-

mente vagliata alla luce dei fatti, delle fonti e Ð in questo caso Ð del-
la fede. Tentazione ricorrente • quella di fermarsi al primo livello.
Ogni campo del sapere ha le sue ÇvulgateÈ consolidate, che a scuo-
la spesso coincidono con la versione riportata dai libri di testo o, pi•

in generale, con quello che si legge nei primi siti internet che ci pro-
pongono i grandi motori di ricerca. Il vero maestro non pu˜ che esor-
tare ad andare pi• a fondo: Çe voi, che cosa ne dite?È, non solo nel
senso di esortare a formarsi un giudizio fondato su basi critiche, ma
soprattutto nel senso di esortare a interrogarsi sulle risonanze esisten-

ziali di ci˜ che si apprende. Ogni conoscenza pu˜ diventare per noi Çsi-
gnificativaÈ, o rimanere alla superficie, un ÇdatoÈ da riferire a chi dovesse
chiedercene conto. Tutto ci˜ che apprendiamo ci chiama in causa, cÕ• un
appello che viene dalla Veritˆ e che sempre dovrebbe risuonare nel nostro
cuore, mentre essa prende forma nella mente: Çe tu, chi dici che io sia?È.
Ogni conoscenza significativa • un passo nel cammino verso la veritˆ.

Andrea Porcarelli
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Saper andare oltre le apparenze

Il vescovo di Tours
incontra Casalecchio

ÇBologna NovecentoÈ
Il nuovo film di Diritti

Nuovi vicari pastorali
Elenco delle nomine
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Roversi Monaco: ÇCombatt•
la pietosa cultura del nullaÈ

Zuppi: ÇIl libro "Ubi fides ibi libertas" ci aiuta a capirne la grandezzaÈ

Il cardinale Caffarra e monsignor Zuppi alla presentazione del libro

Un momento dellÕincontro (foto Minnicelli)



Giubileo

Verdura
e frutta, 
da spreco 
a dono

Primo approfondimento sulle
Opere di misericordia sul tema
ÇDar da mangiare agli affamatiÈ

are da mangiare agli affamati • la
prima opera di misericordia
corporale. Lo sanno bene i volontari

della ÇpiattaformaÈ di Villa Pallavicini che
realizza il ÇProgetto eccedenze ortofrutticole
ritirate dal mercatoÈ gestito da Caritas e
Regione Emilia Romagna, dove ogni
marted“ e gioved“ mattina si distribuiscono
quintali di frutta agli indigenti. Sempre,
tutto lÕanno, perchŽ i poveri non vanno in
ferie. Qui arrivano autotreni carichi di
bancali di frutta e verdura che viene poi
scaricata e dirottata su camioncini, pulmini
e anche auto. EÕ un grande mercato
dellÕortofrutta, o meglio una piattaforma di
scambio, perchŽ non cÕ• denaro e le fatture
delle merci sono tutte a importo zero.
LÕesperienza si • avviata nel 2009, con una
convenzione siglata tra Unione europea,
Regione Emilia Romagna e associazioni o

D cooperative di agricoltori con sede in
regione. LÕereditˆ arriva da una precedente
pluriennale esperienza giˆ avviata in questo
campo. ÇEÕ iniziata con una piccola
distribuzione per poi aumentare in maniera
esponenziale sino ad arrivare alle cifre
attuali, che parlano di 22Ð23mila quintali
di frutta e verdura allÕanno Ð racconta Paolo
Santini, presidente della Fondazione San
Petronio che coordina lÕiniziativa Ð. Ci sono
contributi da parte dellÕUnione europea,
gestiti tramite lÕAssessorato regionale
allÕAgricoltura, grazie ai quali le associazioni
degli agricoltori possono conferire fino al
10% della loro produzione ortofrutticola di
prima qualitˆ in eccedenza e averne
ricosciuto il 100% del valore di mercato,
purchŽ tale eccedenza venga donata a
persone indigentiÈ. A svolgere funzione di
controllo • la Regione. ÇNostro compito  Ð

sottolinea Wilmer Poletti, delle Politiche
agricole dellÕEmilia Romagna Ð • dare
pratica attuazione ad un regolamento
comunitario (Organizzazione comune del
mercato, nr. 543) che ha lÕobiettivo di
assicurare reddito ai produttori agricoli,
dellÕortofrutta in particolare, e di affrontare
eventuali crisi di mercato tra domanda e
offerta nel settore frutta e verdura in tutta
Europa. Il nostro progetto mette in contatto
opere benefiche e organizzazioni di
produttori e rende possibile il
finanziamento dellÕUnione europea a
questo tipo di distribuzione gratuitaÈ. 
DallÕarrivo degli autotreni a Villa Pallavicini,
comincia lÕimpegno di Caritas parrocchiali,
associazioni caritative e enti di beneficenza
che una volta accreditati possono ritirare i
viveri e distribuirli alle persogne bisognose
che assistono. ÇSono 111 le attivitˆ caritative

Ð dice ancora Santini Ð e le parrocchie della
nostra diocesi che ogni settimana vengono
qui per poi distribuire nel loro territorio la
beneficenza ai loro asistiti. E oltre alla
nostra diocesi si ÒservonoÓ da noi anche
quelle di Ferrara, Rimini, Modena e Reggio
EmiliaÈ.
LÕintera iniziativa • finanziata con i fondi
europei tramite lÕAgenzia per le Erogazioni
in Agricoltura della Regione EmiliaÐ
Romagna (Agrea). La parte amministrativa e
logistica • invece gestita e garantita da una
trentina di volontari che a turno coordinano
le complesse attivitˆ perchŽ nulla vada
perduto e tutto possa arrivare puntalmente a
chi ne ha realmente e urgentemente bisogno
come le mense della Caritas, i Centri di
aiuto o direttamente ai nuclei familiari
poveri conosciuti e sostenuti sul territorio
dalle singole parrocchie.

La Chiesa e quel pane donato ai poveri
ra il luglio 1899: feste a Ferrara in o-
nore dellÕArcivescovo; tra le iniziati-
ve, il pranzo per i poveri, con il men•:

Çpane, vino un litro, maccheroni al pa-
sticcio, salame affettato, stracotto con con-
torno, fruttaÈ. Un extra rispetto alle date
consuete (Natale, Pasqua) e alle iniziati-
ve, specie invernali, con vario nome, co-
me ÇPane di SantÕAntonioÈ e ÇCucine e-
conomicheÈ. Un momento difficile per le
classi meno abbienti; come avevano mo-
strato i fatti di Milano del Õ98 e come, al-
lora e poi, dimostr˜ la disperata accetta-
zione dellÕandata alle Americhe. ÇPane e
lavoroÈ, si chiedeva, e non era uno slo-
gan. Fu inventata allora lÕiniziativa cono-

E sciuta in tempi pi• recenti come Emmaus,
detta ÇOpera del rifiutoÈ (il cui motto era
Charitas). Ancora la Chiesa affrontava lÕe-
mergenza, non solo attraverso offerte ge-
neriche e caritˆ individuale; ma attraver-
so iniziative consone alle esigenze dei tem-
pi; allora, come ieri, senza chiedere tesse-
re o altro. Quelle citate sono solo un e-
sempio del complesso delle iniziative; e-
ra costante lÕazione delle Conferenze di S.
Vincenzo e non cÕera Ordine e Congrega-
zione, a Bologna e altrove, che non con-
tribuisse ad affrontare lÕemergenza. Nella
consapevolezza che pane e acqua (meglio
ancora il vino) risolvevano il problema
immediato, ma non andavano alla radi-

ce; e dovevano accompagnarsi ad unÕa-
zione pi• sociale e risolutiva: dar lavoro,
tranquillitˆ, contribuire ad una vita Çfru-
galeÈ (come diceva la ÇRerum NovarumÈ),
ma dignitosa. Con una consapevolezza,
chiara allora e poi, forse oggi sbiadita: che
la Chiesa si muoveva spinta dalla fede e
che era lÕimpianto complessivo della so-
cietˆ a dover essere adeguatamente ispirato
per affrontare adeguatamente i problemi
del momento. Sapendo che ogni azione
• volta alla generazione in atto e sarˆ da
ripetere ad ogni generazione futura; per-
chŽ il cristianesimo non crede allÕÇavven-
to del RegnoÈ una volta per tutte.

Giampaolo Venturi

Un percorso in collaborazione con la Fter
rima tappa oggi di un percorso di approfondimento
sulle Opere di misericordia corporali e spirituali. ÇDar

da mangiare agli affamatiÈ • il tema di questa pagina del
nostro settimanale Bologna 7 ideata in collaborazione con
la Fter. Il viaggio partirˆ dallÕattualitˆ e dalla cronaca per
raccontare come ogni Opera viene declinata nellÕoggi. Si
proseguirˆ con una lettura teologica, curata a turno da un
docente della Fter che per le Opere spirituali fornirˆ anche
un percorso biblico. EÕ lÕUfficio catechistico diocesano invece
a preparare una scheda per catechisti ed educatori su co-
me presentare lÕargomento nei percorsi di formazione. U-
no sguardo alla storia viene offerto da Giampaolo Venturi
che apre alcune finestre sulla caritˆ cristiana nei secoli. In-
fine un percorso di approfondimento su come ogni Opera
sia stata recepita dallÕarte curato da Chiara Sirk.

P

precetti. Quindi, mentre Antonio
Canova, negli ultimi anni del
Settecento, dedica un elegantissimo
rilievo a ÇDar da mangiare agli
affamatiÈ, invano si cercherˆ una
composizione musicale dedicata a
tale opera di misericordia. Anche
nellÕInno ufficiale del Giubileo
(testo di Eugenio Costa S.I., musica
di Paul Inwood) ad essa cÕ• solo un
breve cenno (ÇIl cuore si apra a chi
ha fame e seteÈ). Ma sono tanti gli
episodi del Vangelo che raccontano
di un Padre sempre pronto ad
accogliere il figlio che si • perso.
Uno dei pi• noti • quello del Figliol
prodigo che sembra essere stato
fonte dÕispirazione per diversi
musicisti. Charpentier ne scrisse un
oratorio, Debussy una Çscene
liriqueÈ, Prokofiev un balletto. E, per
citare altri nomi noti, ricordiamo
Malipiero e Britten. Purtroppo si

e il tema della misericordia di
Dio e del continuo richiamo
biblico ad essere misericordiosi

come il Padre si ritrova nella musica
composta su testi dei Salmi, su parti
dellÕAntico e del Nuovo Testamento,
il tema delle Çopere di misericordiaÈ
non sembra facilmente rintracciabile
nei cataloghi dei compositori. A
differenza della storia dellÕarte, che
ha opere che raffigurano tutte le
sette opere di misericordia corporali
(come quella, celeberrima, di
Caravaggio, ma ricordiamo anche gli
affreschi della scuola del
Ghirlandaio di San Martino a
Firenze o il cinquecentesco fregio in
terracotta sulla facciata dellÕOspedale
Santa Maria del Ceppo a Pistoia), o,
di volta in volta a ÇDar da mangiare
agli affamatiÈ, ÇDare da bere agli
assetatiÈ e cos“ via, la musica non
sembra essersi occupata di questi

S tratta di opere pressochŽ uscite di
repertorio. Eppure, lÕesperimento
fatto qualche anno fa al prestigioso
Festival di Spoleto, di portare in una
chiesa ÇThe prodigal sonÈ di Britten
suscit˜ grande interesse. Esso fa
parte di un trittico di Çparabole da
rappresentarsi solo in chiesaÈ,
composte tra il 1964 e il 1968. Il
compositore inglese, in visita al
Museo dellÕErmitage di San
Pietroburgo, trov˜ lÕispirazione
davanti al quadro di Rembrandt,
ÇRitorno del figliol prodigoÈ. Grazie
alla parabola del perdono, egli
affront˜ temi a lui cari come il
tradimento e la corruzione
dellÕinnocenza. Nacque unÕopera di
grande suggestione e di forte
impatto emotivo. LÕopera fu
rappresentata nel 1968 in una
cattedrale.

Chiara Sirk

Spunti per la catechesi in parrocchia
a fame continua ad essere presente nel mondo,
nonostante i progressi tecnologici e la crescita

della produzione alimentare e industriale. Non • il
cibo che manca: manca unÕequa distribuzione dei
beni della terra. La fame • frutto della povertˆ e la
povertˆ scaturisce dalle ingiustizie. CÕ• chi ha trop-
po e chi non ha nulla, o manca comunque del ne-
cessario. Questa prima opera di misericordia corpo-
rale ci chiede anzitutto di aprire gli occhi sulla fame
e sulla povertˆ del mondo: del mondo del sottosvi-
luppo, dove la fame comporta non solo assenza di
cibo, ma anche impossibilitˆ a curare la salute, ad
accedere alla scuola, ad avere un lavoro e un reddi-
to; povertˆ del nostro Paese, dove pure esistono ca-
si e fenomeni di povertˆ e di emarginazione. La per-
manenza della povertˆ nel mondo ci dice che non •
sufficiente il gesto occasionale di misericordia, che
assicura un pasto a chi ha fame. La misericordia de-
ve diventare costume di vita, deve portarci a verifi-
care lo stile dei nostri consumi, ad evitare tutto ci˜
che • superfluo per destinarlo ai poveri ai quali ap-
partiene, a praticare perci˜ non solo lÕelemosina, ma
la condivisione, la comunione con gli altri. La mise-
ricordia di Cristo, infatti, alla quale facciamo riferi-
mento, nella fede, • stata ed • condivisione.

L

DI PAOLO BOSCHINI

a Bibbia • realista. La fame • un dato di
fatto che spesso ha conseguenze
drammatiche, mettendo a repentaglio

la vita di chi la patisce, svela la condizione
di vulnerabilitˆ in cui vivono gli uomini
sulla terra: esposti a carestie, ingiustizie e
violenze. Certo, avere fame • naturale. Ma la
normalitˆ finisce in tragedia quando
diventa impossibile nutrirsi, cosa che la
Bibbia racconta di frequente. Questo
scompenso tra appetito e effettiva
disponibilitˆ di cibo ci rimanda alla felicitˆ
perduta, quando lÕumanitˆ originaria viveva
nellÕEden, dove quasi tutto ci˜ che era
commestibile era a disposizione dellÕuomo.
LÕodierna penuria di cibo, spesso legata a
condizioni di vita indegne e contrassegnata
da palesi ingiustizie e ataviche schiavit•,
demolisce ogni illusione umana di

L
autosufficienza e felicitˆ a buon mercato.
FinchŽ sulla terra creature innocenti
soffrono la fame e di fame muoiono, i
sogni umani di progresso ricevono la pi•
secca smentita. Dio non • indifferente a
questo stato di cose. Come si dˆ pensiero
(Es 2,25) che allÕuomo non manchino i
beni fondamentali Ð libertˆ, amore,
giustizia Ð cos“ ha cura che lÕuomo non
muoia di fame. Provvede egli stesso il cibo
al suo popolo che vaga nel deserto (Es 16):
perchŽ non basta essere liberi; senza terra
nŽ lavoro lÕuomo • condannato a essere
libero di morire di fame. Il Codice
dellÕAlleanza contiene questo principio: la
fame • creaturale, ma il cibo • grazia. é
segno tangibile dellÕamore del Dio
liberatore verso il suo popolo. Come tutto
ci˜ che • stato ricevuto dalla mano di Dio,
anche il cibo va condiviso. Se invece viene
accumulato, va a male (Es 16,20). LÕarrivo

nella terra promessa coincide con la fine
della situazione straordinaria: il pane non
scende pi• dal cielo. DÕora in poi, il cibo
necessario alla vita viene procurato grazie al
lavoro. Dar da mangiare allÕaffamato
significa offrire a chi ha fame un lavoro
onesto e degno, perchŽ ciascuno possa
provvedere con le proprie forze al
sostentamento della propria famiglia. Nella
Bibbia la misericordia verso lÕaffamato
risponde a una logica di responsabilitˆ, non
di beneficenza. La novitˆ cristiana consiste
nellÕestendere a tutti gli esseri umani e a
tutti i popoli il principio della condivisione
e della responsabilitˆ. Il Vangelo e la Chiesa
radicalizzano le esigenze dellÕAlleanza,
facendo risuonare ancor pi• forte la voce di
Amos, Isaia e molti altri profeti: non si deve
offrire Çcome dono di caritˆ ci˜ che • giˆ
dovuto a titolo di giustiziaÈ (Concilio
Vaticano II, Apostolicam Actuositatem).

Non offrire per carit̂  quello che si deve per giustizia 

Dar da mangiare allÕaffa-
mato significa offrire a chi
ha fame un lavoro onesto e
degno, perchŽ ciascuno pos-
sa provvedere con le proprie
forze al sostentamento della
propria persona e della pro-
pria famiglia 

Avere fame • naturale. Ma 
la normalitˆ finisce in tragedia
quando non si ha il cibo 
E la Bibbia spesso lo racconta

La misericordia di Dio declinata nellÕarte umana

da sapere la storia
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La manna nel deserto



vita ecclesiale

ÇDomenica AmigosÈ, il tour fa tappa a Villa dÕAiano

DI LORENZO GUIDOTTI *

l 12 giugno la ÇDomenica Amigos in TourÈ
ha fatto tappa alla parrocchia di Villa dÕAia-
no di don Paolo Bosi. Chi sono gli ÇAmi-

gosÈ? Questo • il termine con cui fin da quan-
do ero cappellano a San Vincenzo deÕ Paoli,
col parroco chiamavamo coloro che in situa-
zioni di difficoltˆ economiche pi• o meno
gravi bussano alla porta della parrocchia (dal

I

parrocchiano che fatica a pagare le bollette, al
senza fissa dimora fino allÕimmigrato che la
casa non lÕha proprio).
DallÕincontro settimanale del mercoled“ (ÇCe-
nacolo degli AmigosÈ) • parso evidente come
una delle cose che pi• mancava loro fosse il
pranzo domenicale. Da qui lÕidea un paio di
anni fa di chiedere alle parrocchie Çdi fuoriÈ
dove cÕ• minor passaggio di poveri e mendi-
canti di poter accogliere quelli di Bologna.
LÕoccasione per questi ÇAmigosÈ di fare un
buon pranzo e per chi ci ospita di un incon-
tro arricchente col povero, il tutto celebran-
do insieme lÕEucarestia. Almeno una dome-
nica al mese. E se per caso un mese nessuno
ci ospitasse, il pranzo lo si farˆ qui a San Do-
menico se invece qualcuno ci ospita, si va in
gita (ÇDomenica Amigos... in Tour!È). Que-
sta volta a Villa dÕAiano non eravamo tanti
perchŽ data la stagione ho impiegato molto
tempo a trovare un pullman disponibile e po-

ter aprire le iscrizioni... E per la defezione al-
lÕultimo momento degli immigrati musul-
mani per lÕinizio del Ramadan. Peccato per-
chŽ questa domenica ad accoglierci a Villa
dÕAiano abbiamo trovato addirittura il vesco-
vo. Siamo partiti presto dalla parrocchia con
quelli della zona, abbiamo fatto tappa in Au-
tostazione per raccogliere i senza fissa dimo-
ra del centro. Il ringraziamento per la bella
giornata va al nostro Arcivescovo che ha pre-
sieduto lÕEucarestia e a don Paolo uno dei pri-
mi a rispondere con entusiasmo allÕappello
con le sue tre comunitˆ. La domenica • pro-
seguita con il pranzo (pasta e fagioli) con la
partecipazione di tanti parrocchiani, con la
particolaritˆ del servizio di coiffeur (lavaggio
e taglio barba e capelli) molto gradito, so-
prattutto dalle signore che abitano la strada e
con lÕofferta di vestiti usati in gran quantitˆ.
In chiusura, tombola a premi. Un appello fi-
nale. Un mese fa ho perso lÕagenda su cui a-

vevo annotato tutti i contatti per le prossime
ÇDomeniche AmigosÈ fino alla fine dellÕan-
no. Chiederei perci˜ ai parroci che giˆ lo a-
vevano fatto di ricontattarmi per rifissare gli
appuntamenti.

* parroco a San Domenico Savio

é di due anni fa lÕidea di chiedere
alle parrocchie Çdi fuoriÈ, dove 
cÕ• minor passaggio di poveri 
e mendicanti, di accogliere quelli 
di Bologna per il pranzo domenicale 
E celebrare insieme lÕEucarestia

Gli africani francofoni ricordano san Lwanga
LÕincontro e il forte incoraggiamento di Zuppi

abato scorso la Comunitˆ cattolica afri-
cana ÇSaint Marc EvangŽliste et Saint
Charles LwangaÈ di Bologna ha ricevuto

la visita dellÕarcivescovo per la Messa, duran-
te la quale sono stati commemorati san Car-
lo Lwanga, coÐpatrono della comunitˆ, e i
dieci anni di presenza della comunitˆ presso
la parrocchia SantÕAntonio di Savena. ÇPer me
• una grande gioia incontrare nuovamente la
Comunitˆ francofonaÈ ha affermato lÕArcive-
scovo allÕinizio della celebrazione, nel corso
della quale ha elogiato i valori delle diversitˆ,
esortando ad andare al di lˆ dei pregiudizi e
ad essere misericordiosi come il Signore, e ha
sottolineato lÕimportanza di avere un luogo
dove incontrarsi, una casa dove nessuno •
straniero. Don Gabriel Louis Tsamba, cap-
pellano della Comunitˆ francofona, ha ri-
cordato la storia della comunitˆ, lodando lÕo-
perato dei suoi predecessori, don Come e don
Christophe, e lÕaiuto ricevuto dalla Comunitˆ

S San Giovanni. Battezzata il 10 giugno 2015
con i nomi di due Santi, la comunitˆ rag-
gruppa cittadini provenienti da vari paesi a-
fricani, come Camerun, Gabon, Congo, Co-
sta dÕAvorio, BurkinaÐFaso, Mali, Congo Braz-
zaville, Togo, Benin. Don Gabriel ha ringra-
ziato lÕArcivescovo, monsignor Andrea Ca-
niato, incaricato diocesano per la pastorale
degli immigrati, don Mario Zacchini, parro-
co di SantÕAntonio di Savena, e la sua comu-
nitˆ, le Suore missionarie del Lavoro che, as-
sieme a don Robert Midura Nemeye, sono
stati i ÇpionieriÈ nel gettare le basi della co-
munitˆ francofona una ventina di anni or so-
no, e la delegazione della comunitˆ anglofo-
na ÇSanta BakhitaÈ, guidata da monsignor Da-
niel Kamara. Dopo la Messa, cÕ• stata la con-
divisione della cena a base di piatti tipici a-
fricani, tra cui il mitico ndol• del Camerun. 

Vincent Togo, 
Comunitˆ africana francofona

La patronale a San Giovanni Battista di Trebbo
arˆ vissuta in modo
particolare a Trebbo di

Reno, nellÕanno della
Misericordia, la festa
patronale della Nativitˆ di san
Giovanni Battista, per la
presenza dellÕArcivescovo
gioved“ alle 20.30 nella chiesa
parrocchiale. ÇCi proporrˆ una
riflessione sulla vita di san
Giovanni Ð dice il parroco don
Gregorio Pola Ð poi incontrerˆ
la comunitˆ nella sala
dellÕoratorio. Sono certo che la
carica di umanitˆ e simpatia
del nostro Arcivescovo ci farˆ
passare tutti dallÕattesa del
Giubileo alla determinazione
di viverlo in pienezzaÈ. Il
culmine della festa domenica
alle 11 con la Messa solenne e
benedizione con le reliquie
del patrono dal piazzale della
chiesa. Al termine incontro
conviviale in oratorio.

S

Un momento della visita dellÕarcivescovo

Una foto dÕepoca di Villa dÕAiano

Il messaggio

ÇAndare avanti nel cammino di fede,
con fiducia e forza, e comunicare la
gioia di testimoniare Cristo facendo
convergere a Lui le ricchezze delle
nostre diversitˆÈ. Questo • stato il
messaggio portato dallÕarcivescovo
sabato 11 giugno alla Comunitˆ
cattolica africana anglofona.

San Martino,
unÕereditˆ 
da custodire
LÕarcivescovo di Tours a Casalecchio:
ÇIl suo insegnamento mi spinge a fare
ancora di pi• nellÕaccoglienza e carit̂ ÈLÕarcivescovo di Tours a San Martino di Casalecchio

DI FEDERICAGIERI SAMOGGIA

uno dei santi pi• amati. Lo
assicurano le tante celebrazioni
che questÕanno, lÕAnno

Martiniano, ricordano il XVII centenario
della sua nascita, nel 316. E la miriade di
parrocchie e villaggi a lui dedicati che
punteggiano lÕEuropa. DallÕUngheria
(allora Pannonia) dove vide la luce, alla
Francia, il Paese di adozione, dove vi
sono pi• di quattromila che portano il
suo venerato nome, Martino. Anzi
Martino di Tours, dove la comunitˆ lo
elesse suo vescovo nel 317.
Anche lÕItalia, • ricca di Martino.  ÇLa
devozione straordinaria • attestata con
migliaia di Comuni e quasi un centinaio
di parrocchie dedicati a luiÈ, ricorda don
Roberto Mastacchi, parroco di San
Martino di Casalecchio di Reno, Comune
che proprio in questo santo ha il suo
patrono.
Parrocchia in festa. Con una visita
eccellente. PerchŽ lo scorso fine
settimana ha avuto ospite lÕarcivescovo di
Tours, monsignor Bernard Nicolas
Aubertin che, domenica mattina, ha
presieduto la celebrazione eucaristica
presenti, oltre ai fedeli casalecchiesi, le
autoritˆ cittadine. La sera precedente, il
Comitato per lÕAnno Martiniano ha
organizzato un momento conviviale alla
Casa dei popoli, cos“ da permettere ai
cittadini di incontrare lÕArcivescovo. Alla
cena, oltre ai sacerdoti delle altre
parrocchie di Casalecchio di Reno,
hanno partecipato anche i pastori delle
comunitˆ parrocchiali della nostra
diocesi poste sotto il patrocinio di san
Martino.

ÕE
ÇQuesto • un anno straordinario, ricco di
celebrazioni, incontri e convegni che
raccontano vari aspetti
dellÕinsegnamento di san Martino Ð
ricorda lÕArcivescovo di Tours Ð. Di lui
non abbiamo testi, ma la vita scritta da
Sulpicius Severus. Un testo molto, molto
importante che ci presenta Martino come
uomo di fede e di caritˆ, veramente come
un buon pastore per il suo popoloÈ.
Successore di san Martino sulla cattedra
della diocesi di Tours, il presule vive
lÕereditˆ del suo predecessore come
Çqualche cosa che pulsa e che dovrebbe
essere come un motore a fare di pi•È.
Molto radicata tra gli abitanti di Tours, la
devozione verso san Martino Çfa parte
della vita della cittˆ. Ricordo un
particolare: due anni fa ci sono stati dei
problemi nella basilica dove sulla cupola

• collocata una grande statua del santo.
LÕabbiamo dovuta togliere per ripararla e
rifarla. Tutti dicevano Òmanca qualcosaÓ
quando siamo in cittˆ noi vediamo san
Martino sul Duomo. Adesso manca, ma
• ancora presente. Arriverˆ comunque a
novembreÈ.
Meta di pellegrinaggi, essendoci nella
basilica la tomba del vescovo santo,
Çtutti vogliono conoscere il messaggio di
san Martino che • sempre attualeÈ.
Proseguiranno fino alla conclusione
dellÕAnno Martiniano, appunto lÕ11
novembre, gli eventi a Casalecchio.
Eventi organizzati dallÕapposito comitato
che, spiega Massimiliano Neri Çha
riunito persone e associazioni che hanno
costruito insieme tante iniziative per
questo momento importante e
significativo per la cittˆÈ.

Un convegno sulla Delbr•l 
adeleine Delbr•l (1904Ð1964).
Profezia di una Chiesa Òin usci-

taÓe madre di misericordiaÈ • il titolo del
convegno organizzato dagli ÇAmici di Ma-
deleine Delbr•lÈ che si terrˆ il 2 e 3 luglio
a Villa San Giacomo a S. Lazzaro di Save-
na (via S. Ruffillo 5). Sabato 2 alle 9.30 ac-
coglienza; 10, introduzione di don Lucia-
no Luppi, collaboratore esterno per la Cau-
sa di beatificazione della mistica france-
se; 10.30, introduzione ai lavori di grup-
po (don Alessandro Ravazzini); dalle 10.45
lavori di gruppo sui testi di Madeleine Del-
br•l; 15.30, intervento di Edi Natali (ÇMa-

deleine Delbr•l, profezia di una Chiesa Òin
uscitaÓ); 18, saluto dellÕarcivescovo Mat-
teo Zuppi; 18.30, Vespri; 21, Veglia di pre-
ghiera. Domenica 3 alle 9.30 introduzio-
ne ai lavori di gruppo di don Sandro Lu-
ciani (Comunitˆ di S. Egidio); dalle 9.45 la-
vori di gruppo; 14.30, testimonianze su
Madeleine Delbr•l (modera don Giovanni
Tondo, direttore Caritas diocesana di Sie-
na); 16, conclusioni (don Luciano Luppi);
16.30, Vespri. Per iscriversi compilare il
modulo disponibile in http://www.mar-
taemaria.it/delbrel da spedire a: luppilu-
ciano57@gmail.com Allo stesso indirizzo
rivolgersi per informazioni e chiarimenti.

MÇ

Festa srilankese a S. Antonio Maria Pucci 
Bologna ci sono un centinaio di famiglie
cattoliche dello Sri Lanka che hanno trovato

ospitalitˆ per la loro vita liturgica nella parrocchia di S.
Antonio Maria Pucci, guidata da don Cleto Mazzanti. Gli
srilenkesi di Bologna hanno scelto come speciale
patrona la Vergine Maria e in suo onore hanno
celebrato la loro prima festa patronale. Era presente
dal Vaticano lo srilankese monsignor Robinson
Wijesinge, che visita la comunitˆ in attesa dÕun
sacerdote stabile. Secondo la tradizione cattolica del
Paese, la festa patronale • preparata con una novena
segnata dallÕinnalzamento dÕun palo con le bandiere,
che resteranno issate fino al termine della festa.
Anticamente infatti, quando i primi sacerdoti che
visitarono il Paese, sostavano in un villaggio per dare
lÕistruzione cristiana e celebrare i sacramenti, issavano
una bandiera che ne segnalava la presenza. LÕusanza •
stata riproposta a Bologna, dove accanto alla chiesa di
viale Repubblica • stato innalzato il pennone coi vessilli

dello Sri Lanka e dellÕItalia e quelli coi
colori della Vergine (bianco e azzurro) e
della Chiesa (bianco e giallo). Altro segno
di festa caratteristico della tradizione
srilankese • lÕaccensione della lampada a
forma di gallo. La tradizione, di origine
buddhista, • presente anche tra i cristiani
che da sempre vedono nel gallo che canta
al sorger del sole il simbolo della buona
notizia di Cristo e nella luce quello della
fede. Lo Sri Lanka • in maggioranza di
confessione buddhista. La Chiesa cattolica,
pur contando solo il 7% della popolazione,
• molto attiva nella vita delle sue
comunitˆ e nel servizio educativo e
sociale. La festa bolognese si • chiusa oggi
con lÕinsediamento del primo consiglio di
comunitˆ e lÕammainabandiera. 

Andrea Caniato

A
La numerosa
comunitˆ
presente 
a Bologna 
ha scelto 
come patrona 
la Vergine Maria
e nelle scorse
settimane 
si • ritrovata 
per la memoria
liturgica

Amigos: cos“, si era soliti chia-
mare coloro che, in situazioni
di difficolt̂  economiche pi• o
meno gravi (dal parrocchiano
che fatica a pagare le bollette
al senza fissa dimora, allÕim-
migrato senza casa) bussano
alla porta della parrocchia

Villa San Giacomo

La chiesa di Trebbo di Reno

Un momento della festa

Domenica
19 agosto 2016
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Insegnanti di religione cattolica in Seminario 
La ÇGiornata residenzialeÈ sulle relazioni

arted“ 21 al Seminario arcivescovile (piaz-
zale Bacchelli 4) si terrˆ la ÇGiornata resi-
denziale degli insegnanti di religione cat-

tolicaÈ. Alle 8.45 lÕaccoglienza; alle 9.30, preghie-
ra e introduzione di don Raffaele Buono, diretto-
re Ufficio Irc della diocesi; alle 10, incontro con
lÕArcivescovo; alle 11, interventi in aula; alle 11.30,
Messa presieduta dallÕarcivescovo Matteo Zuppi;
alle 12.45, pranzo; alle 14.45, relazione: ÇRitorno
al futuro: corso dÕaggiornamentoÐsecondo stepÈ,
introduzione ai laboratori di settembre (Gloria
Gandolfi e Gilberto Borghi); alle 16, preghiera
conclusiva; alle 17.30, termine dei lavori.
ÇLa Giornata residenziale conclude lÕanno scola-
stico e fa il punto della situazione, uno sguardo
su come evolve il mondo della scuola e accom-
pagnarne i cambiamenti Ð spiega don Raffaele
Buono, direttore dellÕUfficio diocesano insegna-
mento religione cattolica Ð. Gli insegnanti di reli-
gione cattolica sono una componente importan-
te della scuola e della compagine ecclesiale: una
risorsa da ascoltare e custodire. QuestÕanno in-
contreranno per la prima volta lÕarcivescovo Zup-

M pi. Ricordo con piacere lÕaccoglienza che gli han-
no riservato nel giorno del suo ingresso in dioce-
si. So che il suo desiderio • quello di ascoltare le
testimonianze dei nostri insegnanti e anche noi
ascolteremo le parole di incoraggiamento ed in-
dirizzo che vorrˆ rivolgerci. Il corpo docenti di re-
ligione cattolica Ð continua don Buono Ð • la pun-
ta pi• avanzata e pi• capillare diffusa dal conti-
nuo dialogo tra fede e cultura, tra Chiesa e mon-
do. Compito dei pastori • quello di renderli con-
sapevoli in questo ministero e aiutarli a essere
sempre pi• capaci di svolgerloÈ. Il programma pre-
vede per il pomeriggio la seconda fase del ciclo di
aggiornamento biennale sulle relazioni. Gli inse-
gnanti sono al centro di una fitta rete di relazio-
ni. QuestÕanno la riflessione andrˆ sulle relazioni
tra insegnanti, colleghi e scuola, il prossimo sulla
relazione tra docente e allievo. ÇSono consapevo-
le Ð termina don Buono Ð che un insegnante pu˜
essere preparatissimo dal punto di vista teoretico
ma pu˜ naufragare nella gestione quotidiana del
rapporto interpersonale. Questo • fondamentale
per la crescita dei ragazzi che ci vengono affidatiÈ.

In parrocchia sÕimpara lÕitaliano

Alcuni alunni con genitori del corso di italiano

ÇGrand Tour Appennino 
bolognese. I borghi 
pi• belliÈ di Giada Pagani 
(e altri), edito da ÇMinerva 
Soluzioni EditorialiÈ,
realizzato in collaborazione
con il ÇGruppo di studi
Savena, Setta, SambroÈ
Seicento foto a colori 
e testo a fronte in inglese: 
• una guida da portare 
con sŽ alla scoperta 
di luoghi imperdibili

Dedicata a ÇSanta Maria
degli AngeliÈ sarˆ inaugurata
mercoled“ dallÕarcivescovo

rand Tour Appennino Bolognese.
I borghi pi• belliÈ, di Giada Paga-
ni (e altri), Minerva Soluzioni Edi-

toriali srl, Argelato, Bologna Ð Gruppo di stu-
di Savena, Setta, Sambro, 2016, pp. 272, 600
foto a colori, testo a fronte in inglese. Questi
i dati di un libro, una biografia. Una sorta di
percorso da Ulisse dantesco, ma fermandosi
sul limitare del mondo; non solo radici, ma
linfa presente. Di qui la nostalgia, la risco-
perta, il ritorno, il capovolgimento delle im-
pressioni di prima; e lÕinarrestabile spinta a co-
municare, a fare partecipi altri della propria
scoperta.
Chissˆ se questa riscoperta e la conseguente
attenzione al ÇparticolareÈ Ð alla propria val-
le, al proprio borgo Ð potranno essere la via
anche alla riscoperta della vera essenza della
nostra Europa, sempre pi• ÇamericanizzataÈ,
ÇafricanizzataÈ, e cos“ via Ð tutto, meno che
Europa, nella sua infinita ricchezza, nella sua

GÇ storia! Chissˆ se il ritrovamento della propria
ricchezza Ð dagli edifici alle piante, alla cuci-
na Ð pu˜ essere la via che appariva cos“ ovvia
ai fondatori, e non lo • pi• per noi, dellÕesse-
re, la nazione, la stessa europeitˆ, lÕesito di
tante ÇsubnazioniÈ, di tante varianti di lin-
gua, ma di un ÇfondoÈ comune!
E il libro? Era fondamentale darne la ragione,
sottolineare lÕentusiasmo Ð una parola mol-
to pi• bella e significativa di quel che sembra:
• qui che sta la chiave, la spiegazione del-
lÕimpianto della ÇGuidaÈ Ð da portare con sŽ,
da usare per scoprire le vie, per perdersi nei
dintorni di quelle vie, per gustare la vista, i luo-
ghi ÇimperdibiliÈ, i profumi, i sapori. PerchŽ
la realtˆ di un territorio • questa, antropica,
fatta di volti, di famiglie, di attivitˆ, di storie.
Chissˆ cosa avrebbe detto Simenon, se, come
altri stranieri, fosse passato mai per il nostro
AppenninoÉ

Giampaolo Venturi

DI PAOLA VITIELLO

utto inizia nellÕottobre 2015. Nel
quartiere San Donato di Bologna una
maestra ed un parroco si

confrontano: i bambini stranieri fanno
davvero fatica a imparare a leggere se in
classe sono in molti di nazionalitˆ diverse,
a scuola si parla italiano ma a casa si parla
solo nella lingua dÕorigine! E cos“ nella
parrocchia di San Domenico Savio si
cominciano a cercare volontari, mentre
nella scuola elementare Gualandi si sparge

la voce che i bambini di seconda e di terza
potrebbero essere aiutati nella lettura.
Inizia un gruppetto e subito ci si rende
conto che ogni bambino ha bisogno di un
supporto individuale perchŽ quellÕora sia
un poÕ efficace. Questo significa che per
ogni bambino dobbiamo cercare un
volontario! Ed ecco la sorpresa: i volontari
(o meglio, le volontarie) col passaparola si
trovano. EÕ un tempo questo in cui i
telegiornali continuano a parlarci di muri
che si alzano, di  tragedie in mare, di
periferie trascurate, di fratture culturaliÉ
Ma noi non vogliamo cedere alla paura e
ci sembra proprio una bella idea quella di
dare una mano ad un bambino straniero e
poterlo fare insieme in parrocchia.
Intanto il gruppetto •
cresciuto: abbiamo 14
bambini originari del
Bangladesh, della Cina, del
Marocco. Fanno fatica a
leggere, incontrano parole
sconosciute, ma •
commovente vedere
lÕimpegno che ci mettono. Li
riempiamo di libri illustrati,
di storie, di immagini, i pi•
grandi lavorano anche con il
sussidiario e un poÕ alla
volta le fatiche si
stemperano. Arrivano ogni
luned“ alle 17 (dopo aver giˆ
fatto 8 ore di scuola!)
sorridenti e con gli occhi
luminosi. Ognuno cerca
subito lo sguardo della ÇsuaÈ
maestra: si • creato un
legame speciale, una cura
personale, un affetto

T
profondo. 
Per Natale organizziamo una festa e le
mamme ci sorprendono arrivando con i
piatti tipici del loro Paese: non parlano
quasi niente lÕitaliano ma la
comunicazione si • finalmente aperta
anche con loro e da l“ in poi sarˆ tutto pi•
semplice. 
Intuiamo la fatica che fanno, non
riuscendo a comunicare nella vita
quotidiana: anche capire cosa dicono le
maestre dei loro figli • per loro
impossibile, i bambini diventano gli
interpreti dei genitori ma non • una bella
cosa per il loro ruolo genitoriale.
A marzo 2016 troviamo la ÇmaestraÈ
giusta anche per le mamme e insieme
iniziano a studiare lÕitaliano! I fratellini
pi• piccoli ronzano loro intorno: lÕanno
prossimo dobbiamo cercare qualcuno che
legga loro delle storie mentre le mamme e
i fratelli maggiori sono  concentrati.
I mesi passano veloci e ogni bambino ha
letto decine di libri: abbiamo lavorato
sullÕincoraggiamento e sul rinforzo
dellÕautostima, anche perchŽ loro sono
stanchi di essere sempre considerati  i pi•
incapaci. 
In un incontro con le loro maestre
capiamo che  i risultati di  questo impegno
si vedono, anche se a scuola sono ancora
molto in difficoltˆ. Continueremo anche
lÕanno prossimo e, se avremo altri
volontari, aiuteremo pi• bambini.
E arriviamo alla grande festa finale del 30
maggio: ogni bimbo sale sul podio e
riceve una medaglia, un libro e un grande
applauso come premio per il suo
impegno.
Tutti Ð volontari, mamme e bambini Ð
hanno gli occhi raggianti: siamo diventati
Çgli amici dei libriÈ.

Fondo sociale, 33 milioni dalla Regione
a Regione destina 33 milioni di euro per garantire il
sostegno ai servizi sociali e socio-sanitari sul territo-

rio, a partire da quelli per lÕinfanzia e le famiglie, ma an-
che per interventi a favore dei minori, per contrastare la
dispersione scolastica, per favorire lÕintegrazione socia-
le degli immigrati, per contrastare la povertˆ estrema. é
il Fondo sociale regionale, che sarˆ allÕesame della Giun-
ta regionale in una delle prossime sedute. Buona parte
delle risorse regionali per il 2016, 15.6 milioni di euro,
sono destinate a finanziare il Fondo sociale locale rivol-
to ai Comuni o loro Unioni per i servizi sul territorio. LÕo-
biettivo • sostenere in particolare i progetti di contrasto
alla povertˆ estrema e allÕimpoverimento generato dal-
la crisi economica, a contrastare lÕesclusione sociale, a fa-
vorire lÕintegrazione degli immigrati, per offrire soste-
gno alle famiglie. 

L

intolata a ÇSanta Maria degli
AngeliÈ la nuova cappella che sarˆ
inaugurata mercoled“ prossimo

dallÕarcivescovo al policlinico
SantÕOrsolaÐMalpighi con una Messa
alle ore 15. Sulle pareti le suggestive
icone scritte dalle ÇFamiglie della
VisitazioneÈ che riprendono alcuni
momenti della vita di Maria come
lÕAnnunciazione e la Nativitˆ. 
La cappella si trova nel rinnovato
padiglione 23 inaugurato alla fine dello
scorso anno. Il nuovo blocco adiacente
ai viali di circovvalazione sorge dove un
tempo cÕera la clinica oculistica ed • una

ÕE

delle porte dÕacceso al Policlinico. 
La nuova struttura si occupa di malattie
cardiologiche, toraciche e dei vasi
sanguigni. Al piano terra • presente la
cardiologia e cardiochirugia pediatrica.
ÇPropiro per questo Ð spiega mosnignor
Giovanni Nicolini, vicario curato del
SantÕOrsola Malpighi Ð  nella grande
icona di fronte allÕaltare sono presenti
anche i bambini vicino alla Madonna
con il Bambino Ges• e agli angeli. La
presenza dei piccoli pazienti qui in
ospedale • delicatissima, spesso
dolorosa, ma tutta legata e avvolta dalla
speranza dei papˆ e delle mamme che
cercano, pregano e desiderano la carezza
di un confortoÈ. Ai piani superiori del
nuovo padiglione invece le sale
operatorie, i reparti di degenza per adulti
e le terapie intensive. 
ÇQuesto luogo di preghiera e

celebrazione dellÕEucaristia ampio e
acessibile a tutto il pubblico che entra ed
esce dallÕospedale Ð spiega invece don
Francesco Scim•, direttore dellÕUfficio
diocesano della Pastorale Sanitaria, Ð •
segno di un momento felice nei rapporti
tra la nostra diocesi e lÕautoritˆ sanitaria
locale che ringraziamoÈ. 
Al momento mancano ancora due
grandi icone che saranno scritte per la
fine dellÕanno e andranno ad affiancare
il trittico dietro lÕalatre che riprende
come modelli il crocifisso della
cattedrale di San Pietro, con il crocifisso
al centro e la Madonna e San Giovanni
ai lati. LÕicona della Nativitˆ riprende
invece il modello dalla Cappella Palatina
nel Palazzo reale di Palermo e
comprende oltre al gruppo della Sacra
Famiglia anche gli angeli, i pastori e i
magi. 

La scuola di ispirazione del laboratorio
iconografico delle ÇFamiglie della
VisitazioneÈ • quella russa, che ha
donato due grandi maestri come
insegnanti negli scorsi anni. Il lavoro di
scrittura delle icone • iniziato nel 2015 e
si concluderˆ appunto alla fine di
questÕanno. 

Luca Tentori

Una nuova cappella per il SantÕOrsola
Da sapere

AllÕinterno del
Policlinico SantÕOrsola
Malpighi • presente
unÕaltra piccola cappella
al padiglione numero 5
dedicata a San
Francesco, situata
dallÕaltra parte della
vasta area occupata
dallÕospedale cittadino.
Proprio nello spirito e
nella tradizione del
poverello di Assisi •
stato scelto anche il
nome di questa seconda
cappella a disposizione
dei pazienti dei parenti
ricoverati nella struttura. 

Gli ultimi ritocchi prima
dellÕinaugurazione della nuova
cappella del SantÕOrsola

I genitori stranieri spesso faticano 
a comunicare: capire cosa dicono 
le maestre dei loro figli non • facile
I bambini diventano interpreti 
per mamma e papˆ, ma cos“ ne 
pu˜ risentire il loro ruolo genitoriale

A San Domenico Savio un gruppo di volontari
si • attivato per dare lezioni ÇprivateÈ ai
bambini immigrati. E gli allievi aumentano

ÇInvecchiamento attivoÈ, il forum dei sindacati
Italia invecchia sempre di pi•, gli over 65 sono quasi il 22%
della popolazione, ci sono centocinquantotto anziani ogni

cento giovani. Occorre affrontare lÕinvecchiamento della
popolazione senza paure,  come una sfida che riguarda tutti, non
come unÕemergenza. Per questo • necessario ripensare il modello
di societˆ e dare la possibilitˆ a coloro che escono dal mercato del
lavoro di rimanere attivi e socialmente utili. Domani, dalle 9.30 alle

13.30, nella sede
Cisl di Bologna (via
Milazzo 16), si terrˆ
un seminario dal
titolo ÇRiÐ
generazioni.
Presentazione della
proposta di legge
sullÕinvecchiamento
attivoÈ, promosso
dalle associazioni
regionali di
volontariato
Anteas, Auser, Ada
(nate dai sindacati
pensionati Cisl, Cgil,
Uil). In programma
gli interventi di
Lidia Giombini,
Edoardo Patriarca,
Loris Cavalletti (a
nome dei tre
sindacati regionali
pensionati) e di
Paolo Calvano. Alle
12 le conclusioni di
Enzo Costa (Auser
nazionale). (A. G.)

ÕL

Una guida per conoscere i borghi pi• belli dellÕAppennino

Qui a fianco il
Seminario
arcivescovile, sede
della Giornata
residenziale per  gli
insegnanti di religione
cattolica

verso il voto

societˆ4 BOLOGNA
SETTE

Domenica
19 giugno 2016



cultura

Il festival pianistico La settimana culturale
a quarta edizione di ÇPianofor-
tissimoÈ, festival pianistico inter-
nazionale, porta unÕaltra sorpre-

sa agli appassionati dello strumento.
Marted“ 21, alle ore 21, nel Cortile del-
lÕArchiginnasio, debutta per la prima
volta in Italia Anna Tbybuleva. Se il
suo nome al pubblico italiano forse
non dice molto, non cos“ succede al-
lÕestero, dove lÕartista • giˆ una stella.
La vittoria del Concorso di Leeds in
Inghlilterra, la prestigiosa competi-
zione che ha rivelato al mondo il ta-
lento di Radu Lupu e Murray Perahia,
lÕha definitivamente consacrata come
grande interprete.
LÕesigente giuria non ha avuto dubbi
nellÕassegnarle il primo premio,
conquistata dalla purezza del suo
suono, fatto di semplicitˆ e bellezza,
e dalla forte personalitˆ dellÕartista.
Non per niente lei viene dalla
Russia, culla senza pari dei miti del
pianismo di ieri e di oggi, dovÕ•

L nata, a Nizhny Arkhyz, 25, anni fa.
La sua fulminea carriera • segnata da
una messe di vittorie e
riconoscimenti a partire dal primo
premio, come migliore studente del
2014, assegnatole dal Conservatorio
di musica di Mosca, fino al
Concorso internazionale ÇEmil
GilelsÈ di Odessa nel 2012, e al
Leeds nel 2015. Tutto questo per dire
che Anna Tsybuleva da 16 anni tiene
concerti solistici e con orchestre. Per
Pianofortissimo lÕinterprete ha
deciso per di alternare pagine
celeberrime ad altre meno note, tutte
legate da un titolo, ÇFantasieÈ. Cos“
eseguirˆ la Fantasia in fa diesis
minore H. 300 di Carl Philipp
Emanuel Bach e la struggente
Wanderer Fantasie in do maggiore D
760 di Franz Schubert, la rapsodica
Fantasia in sol minore op. 77 di
Ludwig van Beethoven e la  Fantasie
op. 116 di Johannes Brahms. (C.S.)

ggi alle ore 18, nellÕOratorio
Santa Cecilia, via Zamboni,
15, concerto del pianista Fa-

bio Menchetti, musiche di Bach, Mo-
zart, Beethoven, Chopin. Domani,
stesso luogo, ore 21, ÇMusica a Vene-
zia ai tempi di Claudio MonteverdiÈ
con lÕensemble La Musica Interna. Mu-
siche di Pallavicino, Kapsberger, Mon-
teverdi, Grandi, Marini,  Caresana.
Marted“ 21, stesso luogo e orario, con-
certo di Mariangela Rosolen, soprano,
e Andrea Panieri, pianoforte. Musiche
da Pergolesi a Strauss passando per
Mozart, Verdi, Auber. Mercoled“ 22,
alle ore 21, si terrˆ un concerto straor-
dinario organizzato dalla Fondazione
Mariele Ventre per ricordare Padre Be-
rardo Rossi, cofondatore dellÕAnto-
niano di Bologna, di cui per tanti an-
ni • stato anche direttore e presiden-
te, nel terzo anniversario della sua
scomparsa, avvenuta il 27 giugno
2013. Il concerto avrˆ luogo nel San-

O tuario Basilica di SantÕAntonio di Pa-
dova dove per quasi tutta la sua vita
Padre Berardo • stato predicatore e
consigliere attento di quanti a lui si ri-
volgevano. Il concerto rappresenta il
debutto del ÇCoro giovanile Cittˆ di
BolognaÈ diretto da Daniele Proni. Al-
lÕorgano Matteo Messori. Ingresso li-
bero. Gioved“ 23, ore 21, al Giardino
Zu.Art, vicolo Malgrado 3/2 , concer-
to di musiche mediorientali a cura del-
la compositrice Ivitsa Martyrosan. Sa-
ranno eseguite le musiche apparte-
nenti alle culture di tre paesi medio-
rientali (Armenia Georgia e Iran) u-
nendo strumenti classici e tradiziona-
li, come il tar e il tombak. ÇSere in ser-
raÈ gioved“ 23, ore 21, propone una
camminata a piedi, con ritrovo al Giar-
dino Norma Mascellani, via San Ma-
molo (chiosco dei gelati). Sarˆ un per-
corso dal Parco Villa Ghigi al Parco di
San Michele in Bosco. Prenotazione
obbligatoria al numero 329 3659446.

Il film ÇBologna 900È
come regalo alla cittˆ

I ÇRagazzi cantoriÈ
a sera del 23 giugno, vigilia
della festa del patrono di

San Giovanni Persiceto, come
di consueto nella chiesa
Collegiata, alle ore 21, si terrˆ
il concerto di San Giovanni.
Giunto alla quarantatreesima
edizione, vedrˆ impegnato il
Coro i Ragazzi cantori di San
Giovanni Ð Leonida Paterlini,
diretti da Marco Arlotti.
Lorenzo Antinori, organista.
Come sempre il programma •
costituito dai nuovi canti
preparati questÕanno. Ormai
sono ben 523 i canti in
repertorio. Il gruppo di piccoli
cantori (12 bambini di etˆ
compresa tra i cinque e sette
anni) della ÇSchola CantorumÈ
affiancherˆ il coro in alcuni
canti. In programma musiche
di Monteverdi, Bach, Kodˆly,
Mendelssohn, Rutter, Arne e
altri. 

L

DI CHIARA SIRK

arˆ Piazza Maggiore la cornice
per lÕanteprima di ÇBologna
900È, il film che il Comune di

Bologna per i suoi nove secoli ha
chiesto al regista Giorgio Diritti, e
che sarˆ proiettato domani sera, ore
21.45. ÇHo pensato ad una trappola
Ð ha detto il regista Ð Raccontare
novecento anni in circa trenta
minuti sembrava impossibile. Poi
mi • venuto in mente che questo •
un compleanno. Cos“ sono riuscito
a immaginare un regalo, alla cittˆ,
per un compleanno molto
importanteÈ. Un regalo
impegnativo, perchŽ il regista e i
suoi collaboratori hanno dovuto
entrare in diversi archivi. Del resto,
come raccontare la vita del
Medioevo se non consultando i
documenti di quellÕepoca? Per
secoli le uniche immagini che
abbiamo della vita della cittˆ sono
in quei luoghi di solito frequentati
dagli studiosi che,
improvvisamente, hanno
conosciuto i ritmi frenetici e i
riflettori di una produzione
cinematografica. ÇIl film • il frutto,
da un lato, di immagini girate
appositamente per lÕoccasione Ð

S
racconta Diritti Ð e, dallÕaltro lato,
di una lunga ricerca in tanti archivi:
lÕArchivio di Stato, lÕArchiginnasio,
la Cineteca di Bologna, le
Collezioni Comunali dÕArte, Genus
Bononiae, lÕIstituto Ortopedico
Rizzoli, lÕIstituto Parri, il Museo
Civico Medievale, il Museo della
Musica, il Museo del Risorgimento,
la Pinacoteca, lÕUniversitˆ di
Bologna, le Teche RaiÈ. Il film ha un
respiro ÇmanzonianoÈ: si apre con
lÕeditto del 15 maggio 1116, in cui
lÕImperatore Enrico V riconobbe ai
ÇconcivesÈ bolognesi una serie di
prerogative. Questa • lÕoccasione
non solo per vedere quel prezioso
documento, ma addirittura per
leggerne, grazie alla voce recitante,
alcune parti. Un editto imperiale e
le immagini del complesso
stefaniano: cos“ si apre il film. 
Ma presto le persone riprendono il
loro posto, quello centrale nella vita
di una cittˆ laboriosa, snodo di
commerci e di mille attivitˆ. Qui
avviene il miracolo: le illustrazioni
dei codici, i testi dei contratti
dÕaffitto, le richieste dei clienti si
mescolano in una sinfonia
dÕimmagini, suoni, grida, parole che
fanno diventare, quel lontanissimo
periodo, vivo, palpitante. ClŽment

Janequin, musicista francese del
Cinquecento immortal˜ quel
pulsare di attivitˆ popolari nel suo
ÇLe cris de ParisÈ. Le ÇgridaÈ di
Bologna diventano reali nel film di
Diritti, grazie allÕottimo lavoro del
compositori Marco Biscarini e dei
suoi allievi, un pulviscono di
rumori cos“ ben assortiti che
sembra di essere nel mercato di
mezzo, tra venditori di carni, pesci e
stoffe. Dal mercato alla piazza,
luogo dÕincontro, di feste, di
mercato. Dopo le ÇillustrazioniÈ dei
libri delle Insignia degli anziani del
Comune, che dal 1530 al 1796
rendono conto della vita cittadina,

arriva il momento della foto. Una
cittˆ di persone, di passanti, tante le
donne ritratte. LÕobiettivo • sui
cittadini, non sulle personalitˆ, ma
si sente la voce di Umberto Eco,
richiamo allÕUniversitˆ. La vera
Bologna • quella che, in una stanza
un poÕ buia, guarda la televisione,
sotto ai salami appesi ad una trave.
LÕimpressione • di non averla mai
conosciuta la storia di Bologna, cos“
come la racconta Diritti. Con le sue
vicende belle e brutte, molto solare
e molto seppiata come le foto
dÕarchivio. Finiscono le foto,
iniziano i filmati dÕepoca, le lotte
sindacali, la contestazione degli

studenti, si arriva alla strage del 2
agosto, pochi fotogrammi, una bara
bianca entra in San Petronio. Come
fa male questa Bologna che piange
insieme. Resta poco da dire, i trenta
minuti stanno per scadere, tra
unÕimmagine di periferia, con una
chiesa di cartone, e le riprese di
Piazza Maggiore, la notte
dellÕultimo dellÕanno, mentre
brucia il vecchione. CÕ• solo una
canzone riconoscibile, ÇLe rondiniÈ
di Lucio Dalla. Non • un
documentario, non • una ricerca
storica, questo • un film che sopra
ha 900 candeline ed • veramente
bello.

mostra.La passione di Cleopatra secondo Pomodoro
Bologna • di moda lÕantico Egitto e non mancherˆ
di suscitare un grande interesse la mostra ÇLa

passione di Cleopatra. Visioni e maschere di Arnaldo
PomodoroÈ, che porterˆ al Museo della musica, Strada
Maggiore, i materiali (disegni, maschere, ornamenti,
modellini di scena) realizzati da Arnaldo Pomodoro per
la messinscena de ÇLa passione di CleopatraÈ del poeta
egiziano Ahmad Shawqi, con la regia di Cherif, il
progetto musicale e sonoro di Paolo Terni, il progetto
scenico e i costumi di Arnaldo Pomodoro realizzati da

A Gianni Versace. ÇLa passione di CleopatraÈ fu
rappresentata il 21 luglio 1989 presso i ruderi di
Gibellina, paese ricostruito dopo il terribile terremoto
che devast˜ la valle del Belice nel 1968. Inaugurazione
gioved“ 23, ore 18, preludio scenico di Paola Goretti.
Per lÕoccasione sarˆ aperta al pubblico la famosa Çsala
egiziaÈ decorata da Gaetano Lodi, scrigno nascosto di
palazzo Sanguinetti. Il pittore bolognese studi˜ il vasto
repertorio iconografico dellÕarte egizia dei secoli XIV e
XIII a.C. nel corso di diversi soggiorni al Cairo.

Il Comunale chiude con Nikolaj Znaider
DI CHIARA DEOTTO

arˆ Nikolaj Znaider, nella doppia veste di
direttore dÕorchestra e violinista, a dirigere
lÕultimo concerto della stagione 2016 del

Teatro Comunale di Bologna, mercoled“ 22,
alle 20.30. Il musicista
danese guiderˆ lÕOrchestra
e il Coro del Comunale Ð
istruito da Andrea Faidutti
Ð attraverso un
programma nel segno del
romanticismo tedesco, tra
Johannes Brahms Ð di cui
Znaider ha giˆ inciso
lÕintegrale delle opere per
violino e pianoforte Ð e
Robert Schumann.
AllÕOuverture Accademica
op. 80 di Brahms,
composta nel 1880 come

S
omaggio allÕUniversitˆ di Breslavia per averlo
laureato honoris causain filosofia, segue Nanie,
op. 82, scritta da Brahms nel 1881 in memoria
del pittore Anselm Feuerbach. LÕultima parte
del concerto • dedicata alla Sinfonia n. 3 op. 97
in Mi bemolle maggiore ÇRenanaÈ di Robert
Schumann, composta nel 1850 nella cittˆ di
Dusseldorf. Znaider, noto al pubblico
bolognese per le sue frequenti collaborazioni
con il teatro felsineo, ha suonato da violinista
solista con le pi• prestigiose orchestre del
mondo, dalla San Francisco Symphony alla
Staatskapelle Dresden, alla London Symphony
Orchestra. Accanto allÕattivitˆ solistica ha
affiancato quella di direttore dÕorchestra,
lavorando con la Konzerthausorchester di
Berlino, lÕOrchestre National de France, la
Kungliga Filharmonikerna di Stoccolma, la
Munchener Philharmoniker, la London
Symphony Orchestra e la Washington National
Symphony Orchestra. Il concerto bolognese

sarˆ registrato e trasmesso in differita su Rai
Radio3. Nikolaj Znaider non • solo uno dei pi•
grandi violinisti dellÕattuale panorama
musicale, ma si sta dimostrando anche uno
degli artisti pi• versatili della sua generazione,
unendo il talento da solista a quello di direttore
dÕorchestra e musicista da camera. é stato
nominato direttore ospite principale
dellÕOrchestra Mariinsky di San Pietroburgo nel
2010, mentre in precedenza ha ricoperto lo
stesso ruolo per la Swedish Chamber Orchestra.
In campo discografico le incisioni pi• recenti
hanno incluso il Concerto di Nielsen con Alan
Gilbert e la Filarmonica di New York. In qualitˆ
di solista, Nikolaj Znaider viene regolarmente
invitato ad esibirsi con le pi• prestigiose
orchestre del mondo. Nikolaj Znaider suona il
violino ÇKreislerÈ Guarneri del Ges• (1741) per
gentile concessione del Teatro reale danese,
grazie alla generositˆ della Velux Foundations e
della Knud H¿jgaard Foundation. 

La misericordia nellÕarte
Nel complesso di Santa Maria della vita dal 23 giu-
gno esporranno gli artisti dellÕUcai (Unione cattoli-
ca artisti italiani), in una mostra intitolata ÇLa Mise-
ricordia da Niccol˜ dellÕArcaÈ. AllÕinaugurazione,
gioved“, ore 18, interverranno Graziano Campanini,
direttore Museo Santa Maria della vita; mons. Giu-
seppe Stanzani, Mario Modica, presidente Ucai se-
zione di Bologna; mons. Matteo Zuppi, arcivescovo
di Bologna. Apertura fino al 31 luglio dal marted“ al-
la domenica ore 10 Ð 19. Ingresso libero.

ÇHo pensato a una
trappola Ð ha detto 
il regista Ð. Raccontare
novecento anni in circa
trenta minuti sembrava
impossibile. Poi mi 
• venuto in mente 
che questo • un dono
per tutti i bolognesiÈ

Se la pietra narra i pellegrini

omini che da soli affrontano il mondo al-
la ricerca di se stessi, armati di un basto-

ne e talvolta di una bisaccia o di una parados-
sale valigia, ma accompagnati da una voce che
si manifesta ora sotto forma di un angelo, ora
sotto forma di un uccello amico. Se ne parlerˆ
marted“ 21, alle 18, allÕOratorio dei Battuti di
Santa Maria della Vita, via Clavature 8, in oc-
casione della presentazione del catalogo della
mostra ÇPellegrini, viaggiatori, viandantiÈ del-
lo scultore Sergio Zanni, attualmente in corso
nei locali del Museo e dellÕoratorio dei battuti
del complesso monumentale di Santa Maria

della vita. La mostra, inserita nel ciclo dÕiniziative promosse dallÕA-
zienda Usl in collaborazione con Fondazione Carisbo e Genus Bo-
noniae in occasione del Giubileo della Misericordia, intende celebrare
e far conoscere alla cittˆ la vocazione antica di cura e ospitalitˆ di
quello che fu il primo ospedale di Bologna, allestendo in quei loca-
li, ancor oggi di proprietˆ dellÕAzienda Usl, una meditata esposizio-
ne di opere di Sergio Zanni, che da tempo si confronta con il tema
del viaggio e del pellegrinaggio. Alla presentazione, cui sarˆ presente
lÕautore, interverranno Graziano Campanini curatore della mostra e
del volume, monsignor Stefano Ottani, parroco della basilica colle-
giata dei Santi Bartolomeo e Gaetano; Angelo Fioritti, direttore sa-
nitario Azienda Usl Bologna; i critici dÕarte Sandro Parmiggiani e E-
lisabetta Pozzetti. Tutti hanno contribuito ai testi in catalogo. Sarˆ
unÕoccasione per visitare la mostra, curata da Graziano Campanini
e Francesca Pisani, aperta fino al 26 giugno, dellÕartista ferrarese, pro-
tagonista di numerose esposizioni in Italia e allÕestero e considera-
to oggi uno dei grandi della scultura nazionale. Tra le mostre pi• re-
centi si segnalano nel 2011 Biennale di Venezia, 2012 Berlino, 2014
Museo MagiÕ900.

U

Persiceto

Museo della musica

Domani sera in Piazza Maggiore 
verrˆ proiettato in anteprima il nuovo 
lavoro del regista Giorgio Diritti, 
commissionato direttamente dal Comune

Domenica
19 giugno 2016
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primo piano
La preghiera per il Concilio ortodosso
Liturgia ai Santi Bartolomeo e Gaetano

ubi oscure si addensano sul prossimo
evento conciliare delle Chiese
ortodosse orientali, al quale alcune

chiese hanno ritirato la propria adesione.
Nonostante tutto, le comunitˆ ortodosse di
Bologna si sono riunite domenica
pomeriggio in preghiera per invocare i doni
dello Spirito Santo. La celebrazione • stata
ospitata nella basilica dei Santi Bartolomeo e
Gaetano, dove era esposta per lÕoccasione
una reliquia dellÕapostolo Bartolomeo. Negli
ultimi giorni alcune chiese patriarcali hanno
manifestato perplessitˆ sulle modalitˆ di
svolgimento e anche sui documenti che
dovevano essere approvati. Pi• recentemente
• stato il Patriarcato di Mosca, che conta il
maggior numero di fedeli e di vescovi, ad
annunciare il ritiro della propria
delegazione. Altre chiese ortodosse hanno
invece dato eco al patriarcato di
Costantinopoli con un appello alla
partecipazione giˆ precedentemente decisa
allÕunanimitˆ.
La liturgia degli ortodossi bolognesi • stata

concelebrata dai sacerdoti delle comunitˆ
che fanno capo ai patriarcati di
Costantinopoli, Mosca e Romania. Nella
breve omelia, padre Dionisio ha ricordato
come proprio nella domenica che precede la
pentecoste orientale, gli ortodossi fanno
memoria del primo concilio di Nicea,
quando per la prima volta, dopo i tempi
apostolici, la chiesa di Cristo speriment˜
lÕopera dello Spirito Santo nella
convocazione conciliare dei suoi pastori.
Padre Dionisio ha ringraziato lÕArcivescovo
di Bologna mons. Matteo Zuppi che ha
assistito alla celebrazione, chiedendo la sua
preghiera per le Chiese ortodosse oggi
chiamate a dare una parola di unitˆ al
mondo che soffre a causa dellÕingiustizia e
della mancanza di fede. Da parte sua, mons.
Zuppi ha ricordato come nella Pentecoste
lÕunico Spirito di Dio si sia manifestato nella
pluralitˆ delle lingue di fuoco e ha disposto
che in tutte le parrocchie cattoliche si
elevino preghiere per le Chiese ortodosse.

Andrea Caniato

N
n questo tempo segnato da un flusso migratorio epocale verso lÕEuropa, la
Comunitˆ di SantÕEgidio e la Caritas diocesana, in occasione della

Giornata mondiale del Rifugiato, organizzano una veglia di preghiera
(ÇMorire di SperanzaÈ) Çper fare memoria di quanti sono morti nel tentativo
disperato di raggiungere il nostro continenteÈ. QuestÕanno, oltre che nella
nostra cittˆ, dove si tiene per la prima volta, essa avrˆ luogo
contemporaneamente a Roma e in numerose altre cittˆ italiane. La veglia
ÇbologneseÈ si terrˆ gioved“ 23 alle 19 nella Basilica di San Martino (via
Oberdan 25) e sarˆ presieduta dallÕarcivescovo Matteo Zuppi.
Parteciperanno comunitˆ e associazioni di immigrati, rifugiati,
organizzazioni di volontariato.

I

ÇDopo di noiÈ, la nuova legge alla prova dei fatti
a legge sul ÇDopo di noiÈ, approvata
nei giorni scorsi,  ha richiamato
lÕattenzione sul futuro di persone

con gravi disabilitˆ,  quando non ci sarˆ
pi• la famiglia. Il problema, molto
sentito dalle famiglie  che hanno al loro
interno simili situazioni, non pu˜ essere
ignorato dalla societˆ.
Si resta in attesa delle disposizioni
attuative a livello nazionale e regionale.
La legge delinea essenzialmente gli
obiettivi e alcune interessanti scelte
operative. Negli strumenti per
lÕattuazione degli obiettivi si dˆ molta
enfasi alla necessitˆ di evitare  la
istituzionalizzazione privilegiando la
famiglia e  i gruppi appartamento. Viene
pure riconosciuto il ruolo alla famiglia
nella scelta degli interventi. Ma i
problemi non mancheranno. Quando
comincia il dopo di noi? Per molti

incomincia non dopo la morte dei
genitori, ma anche prima, quando la
famiglia non • pi• in grado di accudire
alle persone. La legge vuole stimolare a
progettare il futuro  utilizzando la casa o
strutture ad essa assimilabili, e prevede a
questo scopo strumenti finanziari, quali
agevolazioni fiscali, costituzione di trust
e fondi pubblici. Ma le soluzioni
alternative alla istituzionalizzazione,
mediante progetti personalizzati, non
sono facilmente individuabili. Le
situazioni sono assai diverse in relazione
al grado di  disabilitˆ, allÕetˆ delle
persone, al contesto familiare. E quando
non fosse possibile assicurare lÕassistenza
neppure in un piccolo gruppo? Si affaccia
la prospettiva di strutture residenziali, in
analogia con i centri socioriabilitativi
residenziali, con il rischio che si
trasformino  in istituti o in piccoli

ospedali? Ci si pu˜ chiedere: quali
condizioni strutturali e relazionali vanno
assicurate in questi casi? Questa
eventuale soluzione dovrebbe essere
cercata  di concerto con la famiglia.
Questo • un principio molto importante
che dovrebbe valere per tutte le situazioni
di disabilitˆ. In attesa dei decreti attuativi
della legge  • importante approfondirne
le modalitˆ di attuazione, segnalare le
criticitˆ e sensibilizzare le famiglie e il
privato sociale.  Nel prossimo autunno si
svolgerˆ a Bologna un workshop sulla
legge organizzato dalla Fondazione
Ipsser, dallÕIstituto Veritatis Splendor e da
vari Enti operanti nel campo della
disabilitˆ (Casa Santa Chiara, Solidarietˆ
familiare, Opimm, Fondazione Santa
Clelia, Fondazione dopo di noi,
Associazione Insieme per Cristina).

Fiorenzo Facchini

L

Sasso Marconi ricorda don Zanini
ioved“ 23 alle 18, la comu-
nitˆ parrocchiale di San

Pietro di Sasso Marconi ricor-
derˆ don Dario Zanini, arcipre-
te e rettore del Santuario della
Madonna del Sasso, qui pre-
sente dal 1957 fino al ritorno al-
la Casa del Padre, nel primo an-
no di anniversario. La Messa
sarˆ presieduta da monsignor
Vincenzo Zarri, che lo onorava
della sua amicizia e che per

qualche tempo fu anche suo compagno di semi-
nario. Concelebrerˆ il nuovo parroco don Paolo
Russo, che ha ricevuto la cura pastorale della par-
rocchia il 29 maggio scorso dallÕarcivescovo Mat-
teo Zuppi, insieme ad altri sacerdoti. Sono invita-
ti i ÇnostriÈ cappellani don Carlo Cenacchi e don
Vittorio Fortini, i Padri Dehoniani di Bologna e
Boccadirio che da anni prestano un servizio pun-
tuale nella nostra comunitˆ, tanti sacerdoti ami-
ci a lui fraternamente legati con amicizia e affet-
to. Ringraziamo il Signore per don Dario, per don
Paolo, tutti uniti insieme nella preghiera  intorno
allÕunico altare.

Daniele Bertocchi

G

Le Estate Ragazzi della diocesi,
gioved“ e venerd“ della scorsa
settimana, si sono ritrovate 
per il tradizionale

appuntamento di conoscenza,
di gioco, di preghiera, 
di festa e di incontro 
con il proprio Pastore

Cosa dice la normativa

Il disegno di legge ÇDopo di
noiÈ approvato alla Camera
disciplina le misure si
assistenza, cura e protezione
nel superiore interesse delle
persone con disabilitˆ grave
non determinata dal naturale
invecchiamento o da
patologie connesse alla
senilitˆ, prive di sostegno
familiare in quanto mancanti
di entrambi i genitori o
perchŽ gli stessi non sono in
grado di fornire lÕadeguato
sostegno genitoriale, con la
progressiva presa in carico
dellÕinteressato anche coi
genitori ancora in vita.

Alcuni momenti di Festain-
sieme edizione 2016 nel
parco del Seminario arcive-
scovile

stata unÕinvasione
pacifica quella dei
bambini e degli

animatori di Estate Ragazzi
che gioved“ e venerd“ scorsi
sono saliti in massa al
Seminario arcivescovile per
il tradizionale
appuntamento diocesano di
ÇFesta insiemeÈ, il primo
incontro con il nuovo
arcivescovo Matteo Zuppi.
Per motivi organizzativi il
Servizio diocesano di
Pastorale giovanile, ha
diviso come tradizione
ÇFesta InsiemeÈ in due
giornate: la prima, gioved“
16, • stata dedicata alle
comunitˆ parrocchiali che
hanno concluso Estate
Ragazzi venerd“ scorso; la
seconda, venerd“ 17, ha
riunito le parrocchie che la
termineranno dopo questa
data. Per entrambe le
giornate lo stesso
programma: inizio alle 8.30
con iscrizioni e accoglienza,
alle 10 la preghiera e
lÕintervento dellÕarcivescovo
e a seguire, alle 11 le sfide
nel parco (per grandi e
piccini), alle 12.15 le
premiazioni del gioco e il
pranzo, alle 13.45 inizio
Grande Gioco (dalla 3»
elementare) e Spazio gioco
(per 1»-2» elementare); alle
15 fine gioco, alle 15.30
premiazioni.  
Centinaia i ragazzi presenti
che per due giorni hanno
colorato di vita e riempito di
grida festose il parco di Villa
Revedin e ai quali
lÕArcivescovo ha ricordato le
parole di Ges•. ÇGes• Ð ha
detto Ð ci dice di amare i
nostri nemici. Ma come si fa
ad amare chi ci ha trattato
male? Lo si fa Ð ha
sottolineato Zuppi Ð
Òguardando beneÓ. E non •
questione di occhiali.
Bisogna guardare Òvolendo

é beneÓ. Se uno vuol bene
davvero, quello che ha di
fronte non • pi• un nemico,
ma uno che bisogna aiutare,
che ha delle difficoltˆ, che
non ha un amico che gli dia
una mano per capire. Per
questo dobbiamo amare
anche i nostri nemici,
Òguardando beneÓ e
vedendo cos“ che poi nemici
non sono. Vorrei Ð ha
concluso lÕarcivescovo Ð che
quello che fate in questi
giorni, che questa vostra
amicizia non la buttaste via.
Dovete vivere tutto lÕanno
con questa amicizia e darla
soprattutto a coloro che non
la possiedono, a quelli che
nessuno saluta. Chiedo al
Signore di insegnarci
anzitutto a volerci bene tra
di noi e poi a voler bene a
tutti, perchŽ cos“ • un vero
Giubileo, non solo per
Bernardo, il protagonista di
questa Estate Ragazzi, ma
per tutti noiÈ.

Uno tra i tanti
barconi carichi di

migranti

ÇFestainsiemeÈ abbraccia Zuppi

LÕagenda dellÕarcivescovo
OGGI 

Alle 7.30 Messa in Seminario per il Convegno
nazionale delle confraternite del ÇSe–or de los
MilagrosÈ
Alle 10 Messa a Ozzano.
Alle 18 a Galeazza Pepoli, Messa per il Capitolo
elettivo delle suore Serve di Maria di Galeazza. 

MARTEDí 21 
Alle 9.30 in Seminario, ÇGiornata residenziale
degli insegnanti di religione cattolicaÈ. 
Alle 15.30 Messa allÕIma (Industria macchine
automatiche). 

MERCOLEDí 22 

Alle 15, al SantÕOrsola, Messa nella nuova
cappella del Padiglione 23 

GIOVEDí 23 
Alle 18 a Santa Maria della Vita, inaugurazione
della mostra sulla misericordia dellÕUcai
(Unione cattolica artisti italiani). 
Alle 20.30 a Trebbo di Reno, Messa per san
Giovanni Battista. 

VENERDí 24 
Alle 18 a San Giovanni  in  Persiceto Messa per il
Patrono.   

SABATO 25 
Alle 17 a S. Antonio di Savena, incontro con i
Gruppi famiglia.

Una veglia per i migranti defunti

segue da pagina 1

LÕallora presidente della regione Emilia-Ro-
magna racconta come Çin un incontro si la-
ment˜ con me (amministratore regionale co-
munista!) del silenzio dei parroci sui Novissi-
mi. Nessuno se la sente pi• di annunciare la
morte e il giudizio, lÕinferno e il paradiso. A me
venne in mente di dirgli che purtroppo cono-
scevo parecchi dirigenti della sinistra che non
sentivano pi• lÕurlo delle ingiustizie!È. Bersa-
ni commenta che ÇlÕumorismo di Dio gover-
na le coseÈ. Era la convinzione del cardinale.
Quanto • vero! Io ho lÕimpressione che Dio •
umorista e noi sappiamo ridere poco, anzi,
comprendiamo sul serio quando dobbiamo
sorridere e pensiamo scherzi quando dobbia-
mo cambiare! La sua era unÕintelligenza cu-
riosa e insofferente. Papa Francesco direbbe
inquieta. Biffi era capace di usare, come scrive
Ravasi, la Çspezia dellÕironiaÈ, che diventa Çfre-
mito elettrizzante della critica netta allo ste-
reotipo, allÕasserzione scontata, al luogo co-
mune codificato, allÕenfasi retoricaÈ. Credo che
fosse la cosa che gli desse pi• fastidio, come le
banalitˆ da salotto, verso le quali non aveva ac-
comodamenti a costo di risultare graffiante.
Non ometteva di cogliere i limiti delle perso-
ne, per lo spirito di veritˆ, aggiunge il cardina-
le Re. A volte poteva apparire negativo, ma sem-
pre certamente stimolante e appassionato. 
Forse pi• di tutto quello che ha condizionato

la comprensione del Cardinale • stata, lo dico
con grande rispetto per la professione che era
anche quella di mio padre, una sua lettura
ÇgiornalisticaÈ. Disperata lo disse commen-
tando dati che indicavano lÕEmilia come la re-
gione che aveva il numero doppio di suicidi
rispetto alla media italiana. Alcune frasi fini-
scono per essere estrapolate dal contesto e di-
ventano esse il contesto, come fossero la sin-
tesi di tutto un pensiero! Biffi, che peraltro non
cercava apparire ed era disinteressato dalla no-
torietˆ Ça tre palle e un soldoÈ come riporta
Paolo Francia, non si sottraeva ai commenti.
Punzecchiava con il gusto per le sue frasi lapi-
darie e efficaci ed offriva la sua personale let-
tura dei fatti e della realtˆ. Era il suo amore per
la veritˆ, che comporta diceva Òuna fiera e ir-
riducibile ripugnanza per ogni presentazione
sviata della realtˆ. ÇSenza amore per la veritˆ
non cÕ• vero amoreÈ.  Alla festa per i suoi 80
anni commentava: ÇArrivato a questa etˆ  ho
imparato a dire meglio, con pi• senso, lÕulti-
ma parte dellÕAve Maria (superando la mia an-
teriore superficialitˆ e spensieratezza): ÒMadre
di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nel-
lÕora della nostra morte. AmenÈ. Si • congeda-
to dalla diocesi dicendo: ÇScusate per il di-
sturbo e grazie della compagniaÈ. Noi lo rin-
graziamo per la tanta compagnia che continua
a offrirci con la sua fede e umanitˆ.

monsignor Matteo Zuppi,
arcivescovo di Bologna

Biffi, intelligenza curiosa e inquieta

I ÇRespect DaysÈ tra Ozzano e Bologna
abato 25 giugno e sabato 9 luglio tornano i ÇRespect
DaysÈ: due appuntamenti, tra Ozzano Emilia e Bolo-

gna, promossi dalla Cooperativa sociale La Fraternitˆ e
dallÕassociazione Giovanni XXIII dedicati al rispetto del-
lÕambiente, della diversitˆ e della vita delle persone (il
programma su www.comune.ozzano.bo.it). Giornate de-
dicate al vasto tema del vivere sostenibile, della lotta per
un cibo buono, pulito, giusto e per tutti, di un consumo
critico, partendo dal rispetto della vita e dellÕuomo, nella
sua diversitˆ vista come valore aggiunto e non come li-
mite. Tra gli appuntamenti sabato 25 alle 14.15 al cine-
ma Galliera (via Matteotti 27) ÇKermesse narrante tra mu-
sica, poesia e riflessioniÈ, interventi dellÕarcivescovo Mat-
teo Zuppi e di Giovanni Paolo Ramonda, responsabile del-
la Comunitˆ Papa Giovanni XXIII.

S

Il simbolo della
Comunitˆ Papa
Giovanni XXIII

Seminario.In centinaia si sono recati a Villa Revedin da tutte le parrocchie
Al centro della riflessione il grande tema del Giubileo e quello della misericordia

Negli strumenti per lÕattuazione degli obiettivi
si dˆ molta enfasi alla necessitˆ di evitare 
la istituzionalizzazione, privilegiando invece 
la famiglia e i gruppi appartamento

appuntamenti
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confermato il loro affetto, la medicina che mi fa andare avanti con forza e
coraggioÈ. Era molto emozionato Salvatore Caserta, il carabiniere ammalato
di Sla, per la presenza di tanti cari amici alla serata organizzata presso la sala
Arcipelago di Pianoro, palcoscenico scelto per la rappresentazione della
commedia brillante ÇSe torno a nascereÈ, scritta da Gian Piero Serpi. Lo
spettacolo ha fatto da cornice alla presentazione della seconda edizione del
libro ÇSalvo lÕamoreÈ (edizioni Shalom) scritto con il puntatore oculare da
Salvatore Caserta, con la collaborazione della scrittrice Aurora Pagano.
CONCERTO PER PADRE BERARDO ROSSI.Mercoled“ alle 21 nella basilica di
SantÕAntonio di Padova (via Jacopo della Lana 2), si terrˆ un concerto
straordinario, organizzato dalla Fondazione Mariele Ventre, per ricordare
padre Berardo Rossi, cofondatore e per tanti anni direttore e presidente
dellÕAntoniano, nel terzo anniversario della sua scomparsa. Il concerto
rappresenta il debutto del ÇCoro giovanile Cittˆ di BolognaÈ, diretto da
Daniele Proni. AllÕorgano Matteo Messori. Ingresso libero e gratuito.

diocesi 
ANNUARIO DIOCESANO.é uscito lÕÇAnnuario diocesano 2016È, reperibile al
prezzo di 8 euro presso la Cancelleria della Curia, nelle Librerie Paoline (via
Altabella 8) e Dehoniana (via SantÕAl˜ 2/A).  
PASTORALE FAMILIARE.Si concludono nella parrocchia di San Pietro di
Castello dÕArgile (via Matteotti 102) gli incontri del Corso di Pastorale
familiare 2016 promosso dallÕUfficio pastorale famiglia e dal vicariato di
Cento. LÕultimo incontro sarˆ marted“ 21 alle 21 con Cristina e Maurizio
Beltrani, dellÕUfficio pastorale familiare, sul tema ÇEvangelizzare oggi il
matrimonio e la famiglia. Ministerialitˆ coniugaleÈ. Per informazioni e
iscrizioni: Ufficio pastorale famiglia, tel. 0516480736.

parrocchie e chiese
BOCCADIRIO.Oggi, nel Santuario della Beata Vergine delle Grazie di
Boccadirio, giornata di incontro, testimonianza e preghiera su ÇAdozione,
una meraviglia ai nostri occhiÈ: alle 10.30 accoglienza, alle 11 ÇLuna parkÈ
per i bambini con giochi organizzati dalle famiglie, alle 12 e alle 14.30
momenti formativi accompagnati da don Luigi Spada sul tema: ÇAiBi e la
misericordia nella sua dimensione praticoÐpastorale. Attese, bisogni e
desideri delle famiglieÈ, alle 15.30 Rosario dei bambini, alle 16
Celebrazione eucaristica con testimonianza.

spiritualitˆ
COMUNITAÕ DEL MAGNIFICAT.AllÕEremo dellÕAdorazione della Comunitˆ del
Magnificat di Castel dellÕAlpi, per ÇTempi dello spiritoÈ per giovani e adulti,
nel mese di luglio (dal pomeriggio del 14 alla mattina del 19), ÇOgni
celebrazione liturgica • una festa nuzialeÈ. Inoltre, appuntamento dal 24 al
26 giugno, per un percorso di Çfine settimanaÈ. Per informazioni e
prenotazioni: Comunitˆ del Magnificat di Castel dellÕAlpi, tel. 3282733925.

associazioni e gruppi
AZIONE CATTOLICA.LÕAzione cattolica di Bologna propone il Campo giovani
ÇFino in cimaÉ un poÕ per voltaÈ dal 13 al 20 agosto a Pian del Re nella
Casa alpina Casermette. é aperto a tutti i giovani, principalmente dai 19 ai
25 anni, con lÕintento di condurre alla ricerca della vocazione. Quota: 150
euro (aderenti 140). Info: Claudia Mazzola claudiar6@hotmail.it 
VAI. Il Volontariato assistenza infermi degli ospedali SantÕOrsolaÐMalpighi,
Bellaria, Villa Laura, SantÕAnna, Bentivoglio e San Giovanni in Persiceto si
ritroverˆ per lÕappuntamento mensile marted“ 28 presso la famiglia del
diacono Fabio Lelli, a Boschi di Baricella (via Marchette 6). Alle 18 Messa
per i malati, celebrata da padre Geremia. Seguirˆ incontro fraterno e cena.

societˆ
LE ASSOCIAZIONI FAMILIARI E LA 184.Il Forum delle Associazioni familiari
dellÕEmilia Romagna, in accordo con la sezione regionale dellÕAiBi
(Associazione Amici dei bambini), mentre • allÕesame del Parlamento la
revisione della legge 184/1983, rileva la sostanziale positivitˆ di una legge
che ha permesso a migliaia di bambini di trovare una famiglia nella quale
crescere con amore e attenzione educativa. Per questo ritiene che lÕimpianto
normativo esistente necessiti solo di alcuni interventi, mirati soprattutto
allo snellimento di procedure e adempimenti burocraticoÐamministrativi,
mentre evidenzia, con crescente delusione, la deriva negativa che in questi
anni ha caratterizzato lÕadozione internazionale nel nostro Paese.

cultura
SAN DOMENICO.Marted“ alle 21 nel chiostro del Convento San Domenico,
nellÕambito dei ÇMarted“ dÕestate. Serate controtempo, parole dimenticate
per riscoprire il nostro tempoÈ, si parlerˆ di ÇCibo. NŽ fast food nŽ slow
food: solo ciboÈ, con Andrea Segr• e Massimo Cirri. Ingresso libero.
ÇSALVO LÕAMOREÈ.ÇAncora una volta i colleghi dellÕArma mi hanno

Aperte le iscrizioni al Campo giovani di Ac - LÕassociazione ÇAmici dei bambiniÈ a Boccadirio
Un concerto in ricordo di padre Berardo Rossi - Il Forum delle associazioni familiari e la Legge 184

Vimignano ritrova il suo oratorio dopo il restauro
isale al 1616 la costruzione dellÕoratorio alla Scola di Vimignano, de-
dicato a san Pietro ed edificato per volere della famiglia Parisi, fon-

datori ed abitanti del borgo sin dal XV secolo. Esattamente quattrocento
anni fa. Questo importante anniversario e il santo patrono saranno ricor-
dati con la festa, organizzata domenica prossima 26 giugno, che terminerˆ
col Rosario alle 16.30, cui seguirˆ, alle 17, la Messa officiata da don Leo-
nardo Masetti, parroco di San Lorenzo di Vimignano, alla cui parrocchia
afferisce lÕoratorio di San Pietro. EÕ un momento particolarmente signifi-
cativo per la piccola comunitˆ che due anni fa, su impulso della locale as-
sociazione culturale ÇSculcaÈ pre-
sieduta dallÕavvocato Silvia Rossi,
ha iniziato una raccolta fondi con
sottoscrizioni volontarie, che ha
avuto un esito straordinario: • sta-
ta cos“ possibile la realizzazione
di urgenti lavori di restauro del-
lÕoratorio, dal rifacimento del tet-
to, allÕimbiancatura dellÕinterno e
alla verniciatura degli infissi. Ri-
mane da restaurare, probabile
prossimo obiettivo, la bella pala
dÕaltare presente nella chiesetta.
Intanto, questÕanno, • stato pos-
sibile procedere col restauro del-
la meridiana, uno dei simboli del
borgo dellÕAppennino bolognese.

Saverio Gaggioli

R

ÇInsieme per CristinaÈ presenta i suoi progetti
associazione ÇInsieme per CristinaÈ ha organizzato una festa
al Villaggio della Speranza di Villa Pallavicini, dove vivono

anche Cristina e Romano Magrini, per presentare ad amici ed
associati i propri progetti, sia quelli giˆ compiuti che quelli in
programma per il biennio 2016/2017. Primo appuntamento
annunciato dal presidente Gian Luigi Poggi sarˆ il corso per
badantato esperto che sarˆ avviato nel mese di ottobre, in
collaborazione con la Fondazione Ipsser e a seguire lÕuscita del
nuovo libro realizzato dalla
associazione che racconta la storia
della piccola Eva, una bimba che
vive in stato di minima coscienza. A
fare gli onori di casa • stato
monsignor Antonio Allori, mentre
ad animare la festa cÕerano due
volontari, Paola e Sandro, con i
bambini del Villaggio, riuniti da
Etelvina e Linda, due giovani signore
vicine di casa dei Magrini.

Nerina Francesconi

ÕL

A due anni dalla morte il ricordo di monsignor Catti
due anni circa dalla morte di monsignor Giovanni Catti, abbiamo
invitato, nella chiesa del Baraccano a parlare del sacerdote

rinnovatore della catechesi postconciliare e responsabile del
movimento nazionale aspiranti negli anni
Cinquanta, la cugina Oriana, il biblista don
Gianni Cova, il docente universitario e scout
Camillo Neri, Maurizio Gentili (licenziato in
Teologia con una tesi dal titolo ÇMonsignor
Giovanni Catti, 1924Ð2014, vita, attivitˆ
catechetica e pastoraleÈ) e Piergiorgio
Maiardi, amico dÕinfanzia e collaboratore
dellÕAzione cattolica bolognese. Don Gianni
Cova ha ricordato un passo di Tommaso da
Spalato su Francesco a Bologna, molto caro
a don Gianni, in cui Francesco parl˜ ai
bolognesi con uno stile che non aveva il
tono della predicazione, ma di
conversazione, perchŽ Çin realtˆ, tutta la
sostanza delle sue parole mirava a spegnere
le inimicizie ed a gettare le fondamenta di
nuovi patti di paceÈ. Questo era lo stile di

Catti, uomo di pace e non violento per natura che fond˜ tre centri per
la pace a Cesena, a Monte Sole, e alla Filanda di Casalecchio, che uniti
allÕiniziativa per le scuole del Cedip negli anni 80, Ç21 marzo lezione
di paceÈ, hanno lasciato una profonda impronta per lÕeducazione alla

pace nel bolognese ed in Italia. Camillo
Neri ne ha messo in rilievo la passione
per lÕarte burattinaia che
rappresentava per lui un ponte per
raggiungere i bambini che tanto amava
e per stringere forti amicizie con
lÕUniversitˆ dei burattini di Sorrivoli di
Cesena. Il professor Gentili ha messo in
rilievo come lÕapporto di don Gianni al
rinnovamento della catechesi in Italia
sia stato fondamentale e come lÕessere
stato scout e assistente regionale di Agi
e Agesci fosse stata la sua attivitˆ
preferita. In questo senso sono state
molto toccanti le testimonianze di una
sua ex coccinella e di un suo ex scout. 

Dario Puccetti,
Pax Christi Bologna
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San Pietro in Casale in festa per i suoi due compatroni

nizierˆ domenica nella parrocchia dei Santi Pietro e Paolo di San Pietro in Casale la
festa in onore dei santi patroni, che riunisce la comunitˆ nei momenti di preghiera

e invita tutti, grandi e piccoli, nella piazza della chiesa, proponendo diversi spettacoli
e intrattenimenti. Il programma religioso prevede: domenica Messe alle 8, 11 e 18,
questÕultima in canto gregoriano, eseguita dalla ÇSchola gregoriana Sancti DominiciÈ;
luned“ 27 Messa alle 7; marted“ 28 Messe alle 10 e alle 18.30, questÕultima nella
Cappella San Paolo in memoria di tutti i sacerdoti defunti; infine, mercoled“ 29, giorno
della solennitˆ, Messa solenne alle 20.30, seguita
dalla processione con le reliquie dei santi patroni
lungo le vie del paese. La tradizionale sagra nella
piazza della chiesa propone, invece: luned“ serata
della tagliatella con lezioni di sfoglia e men•
bolognese, torneo di briscola e alle 21 concerto
della Banda filarmonica comunale ÇLudovico
AriostoÈ di Ferrara; marted“ serata dello ÇstrininoÈ
e alle 21 finale del torneo di briscola e spettacolo
del Gruppo folkloristico ballerini e frustatori di
Vignola; mercoled“, al termine della celebrazione
religiosa, grande festa con ciambellotti per tutti e
spettacolo dei ÇGiocolieri e giocologgiÈ.

Roberta Festi

I

Gli anniversari 
della settimana 

20 GIUGNO  
Bortolini don Raffaele (1945)  
Balestrazzi monsignor Andrea
(1959)  

21 GIUGNO  
Vignudelli don Gaetano (1962) 

22 GIUGNO  
Bisteghi monsignor Adelmo
(1952) 

23 GIUGNO  
Guidoni don Domenico (1945)  
Massa don Amerigo (1948)  

Gaspari monsignor Mario Pio
(1983)  
Vecchi don Mario (2013)  
Zanini don Dario (2015) 

24 GIUGNO  
Lanzarini monsignor Emmanuele
(1945)  
Martelli don Mario (1947)  
Quattrini don Aldo (1979)  

25 GIUGNO  
Trebbi monsignor Bruno (1968)  
Pasi don Mario (1986)  

26 GIUGNO  
Barbani don Lavinio (1951)  
Gazzoli padre Giorgio, filippino
(1991)

Il palinsesto e i programmi di Nettuno Tv (canale 99)
ettuno Tv (canale 99 del digitale terrestre) presenta la sua
consueta programmazione settimanale. La Rassegna

stampa • in onda dal luned“
al venerd“ dalle ore 7 alle ore
9. Punto fissodella
programmazione giornaliera
le due edizioni del
Telegiornale alle ore 13.15 e
alle ore 19.15 con lÕattualitˆ,
la cronaca, la politica, lo
sport e le notizie sulla vita
della Chiesa bolognese.
Vengono inoltre trasmessi in
diretta i principali
appuntamenti
dellÕarcivescovo Matteo
Zuppi. Gioved“ alle ore 21 il
consueto appuntamento con
il settimanale televisivo
diocesano Ç12 PorteÈ.

N

Guida alle attivitˆ estive di Casa Santa Chiara
on lÕarrivo dellÕestate sono tanti i momenti di festa per i centri di
Casa Santa Chiara, in attesa della partenza per le vacanze estive a

Sottocastello. Nel centro agricolo di Montechiaro i ragazzi hanno
piantato un albero ÇdedicatoÈ ad Aldina Balboni, mentre quelli del
Ponte di Casa Santa Chiara negli spazi della parrocchia Madonna della
Fiducia hanno portato in scena uno spettacolo, intrattenendo un
centinaio di ospiti. QuestÕanno cÕ• stato anche un gesto dÕamore
nellÕamore. Infatti una coppia di ÇfreschiÈ coniugi bolognesi ha
devoluto i regali di matrimonio in beneficenza, destinando le offerte
dei tanti amici a Casa Santa Chiara. E cos“ anzichŽ servizi di piatti,
cornici, quote per il viaggio di nozze, nella loro lista cÕ• stato un input
evangelico che si • tradotto in un aiuto concreto ai ragazzi e alle
ragazze di Aldina. Un gesto che
porterˆ tanti mattoni per il
nuovo centro in prossima
costruzione a Villa Pallavicini,
un sogno di Aldina. La comunitˆ
da lei fondata apre il primo dei
tanti gruppi famiglia per giovani
con disabilitˆ nel 1969. Oggi •
una struttura articolata per
sostenere ed accogliere giovani
ed adulti portatori di handicap.

Nerina Francesconi

C

ÇInsieme per CristinaÈ

La chiesa di S. Pietro in Casale

I ragazzi del Ponte di Casa S. Chiara

Monsignor Giovanni Catti

notizie

bo7@bologna.chiesacattolica.it
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comunitˆ
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a A cura dellÕAcecÐEmilia Romagna 

ALBA 
v. Arcoveggio Chiusura estiva 
051.352906  

ANTONIANO 
v. Guinizelli Chiusura estiva 
051.3940212 

BELLINZONA 
v. Bellinzona Lo chiamavano  
051.6446940 Jeeg Robot

Ore 16 Ð 18.30 Ð 21 

BRISTOL 
v.Toscana 146 Julieta  
051.477672 Ore 16 Ð 18.15 Ð 20.30 

CHAPLIN 
P.ta Saragozza Conspiracy 
051.585253 La cospirazione

Ore 16.30 Ð 18.45 Ð 21.30 

GALLIERA 
v. Matteotti 25 Riposo 
051.4151762

ORIONE 
v. Cimabue 14 Chiusura estiva 
051.382403 

PERLA 
v. S. Donato 38 Chiusura estiva
051.242212 

TIVOLI 
v. Massarenti 418 Tra cielo e terra 
051.532417 Ore 21 

CASTEL DÕARGILE (Don Bosco) 
v. Marconi 5 Chiusura estiva 
051.976490Ore 

CASTEL S. PIETRO (Jolly) 
v. Matteotti 99 Julieta 
051.944976 Ore 18 Ð 19.45 Ð 21.30 

CENTO (Don Zucchini) 
v. Guercino 19 La notte 
051.902058 non fa pi• paura

Ore 16 Ð 21 

LOIANO (Vittoria) 
v. Roma 35 Julieta 
051.6544091 Ore 21  

S. GIOVANNI IN PERSICETO (Fanin) 
p.zza Garibaldi 3/c Chiuso 
051.821388 

S. PIETRO IN CASALE (Italia) 
p. Giovanni XXIII Chiusura estiva 
051.818100 

VERGATO (Nuovo) 
v. Garibaldi Chiusura estiva 
051.6740092

in memoria

ulla base delle segnalazioni ricevute
dai presbiteri in servizio pastorale
nellÕArcidiocesi di Bologna,

lÕArcivescovo Matteo Zuppi ha nominato
per ciascuno dei 15 Vicariati in cui •
suddiviso  il territorio diocesano il Vicario
Pastorale che ricoprirˆ lÕincarico per il
prossimo triennio 2016Ð2019. 
Bologna Centro: monsignor Mario Cocchi;
Bologna SudÐEst: don Carlo Maria
Bondioli; Bologna Nord: don Riccardo
Mongiorgi; Bologna Ravone: don Pietro
Giuseppe Scotti; Bologna Ovest: don
Luciano Luppi; SettaÐSavenaÐSambro: don
Giueppe Saputo; Alta Valle del Reno: don
Lino Civerra; Sasso Marconi: don Massimo
DÕAbrosca; Bazzano: canonico Franco
Govoni; PersicetoÐCastelfranco:
monsignor Amilcare Zuffi; Cento: don
Marco Ceccarelli; Galliera: don Dante
Martelli; Budrio: monsignor Marcello
Galletti; Castel San Pietro Terme: don
Gabriele Riccioni; San LazzaroÐCastenaso:
don Paolo Tasini. EÕ prassi consolidata
nellÕarcidiocesi che i Vicari Pastorali si

riuniscano con
lÕarcivescovo allÕinizio di
ogni mese per una
mattinata di lavoro
insieme. Qui
lÕArcivescovo comunica ai
Vicari le notizie e le
riflessioni che essi poi
dovranno trasmettere e
condividere con i
sacerdoti nella successiva
riunione mensile, che
vede riuniti in ogni
vicariato tutti i sacerdoti
(e a volte anche i
diaconi) che vi operano.
Inoltre la riunione dei
Vicari Pastorali • occasione di confronto e
di discernimento su alcuni aspetti della vita
diocesana, specialmente quelli che
riguardano il territorio e le parrocchie.
Questo comporta che anche i direttori dei
vari uffici diocesani e altre figure preposte a
specifici ambiti di apostolato, prendano
parte allÕincontro dei Vicari Pastorali con

lÕArcivescovo, come pure che sia richiesto al
bisogno  lÕapporto di esperti per
approfondire temi particolari. Pi• volte •
stato auspicato che la figura del Vicario
Pastorale sia da tutti pi• compresa e
valorizzata. Alla consultazione per il
rinnovo dei Vicari pastorali hanno preso
parte 242 dei 350 presbiteri consultati.

S

La cattedrale di Bologna

Le nomine dei nuovi Vicari pastorali per il triennio
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